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PAPeLAMENTO NAZIONA TE visto, sianaraasiasiis: a. zANARDELLI.
DEPRETI$.

Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri il deputato Canzi svolse la interroga-
zione, che aveva annunziata nel giorno precedente, sull'ap-
poggio che il Governo intende dare ai nostri interessi com-
merciali nel continente africano, ed essendosi i Ministri degli
Afari Esteri e di Agricoltura e Commercio riservato di ri-

spondervi nella discussione del bilancio di prima previsione
pel 1882 del Ministero degli Affari Esteri, si cominciò a trat-
tare di questo. Parlarono i deputati Massari, Sonnino Sid-

ney, Savini, Di Teano, Minghbtti.

I....EGGI E DECRETI

ERumero108 (ßerie 8•) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PBS GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

BE D'ITALIA
Visto il Meseaggio in data del 2 dicembre 1881, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Appiano n. 137;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Appiano n. 137 è convocato pel giorno
1•gennaio 1882 affinobb proceda alla elezione del proprio depu-
tato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 8
dello stessomese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

BNumero 491 (ßerie 3') della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PSE GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DRI.LA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 2 dicembre 1881, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di Cagliari n. 83;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla liroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale diDagliari n. 83 è convocato pel giorno1• gennaio 1882 aftinchè proceda alla elezione del proprio depu-

tato.
Occorrendo una seconda votarione, essa avrà luogo il giorno 8dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
60TVarÎO O di $8710 OSSerfare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Yisto, il Guardasigilli: G. Zwanorma.

Il Num. 495 (ßerie 3a) della Raccolta sfßciale dgNeleggi e dei
dooreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
FEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il Messaggio in data del 2 dicembre 1881, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sere vacante il Collegio di San Nicandro Garganico n. 124 ;
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Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche
17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di San Nicandro Garganico n. 124 è con-
vocato pel giorno 1° gennaio 1882 affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 8

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:
Con decreti in data dal 18 ottobre al 20 novembre 1881:

Zenone Antonio, vicesegretario di 2· classe nel Ministero delle Fi-
nanze, in aspettativa, accettata la dimissione;

Gobbo cav. Filippo, già ragioniere, nominato segretario di ragio,
meria di 3• classe nel Ministero delle Finanze;

Sarti Giuseppe, ufficiale d'ord;ne di (* classe nel Ministero delle
Finanze, in aspettativa, accettata la dimissione;

Casini Giuseppe, scrivano straordinario, nominato per .merito di
esame ufficiale d'ordino di 4. classe nel Ministero delle Fi-
Banze ;

Masnata Giuseppe, aggiunto sostituto avvocato erariale a Pa-

lermo, promosso a sostituto avvocato di 4•classe;
Fodera Enrico, id. a Palermo, id.;
Piroli Pietro, id. a Roma, id.
Biondi avv. Luigi, nominato aggiunto sostituto avvocato ora-

riale a Catanzaro;
Cova Samuele, segretario di 1• classe nell'Intendenza di Roma,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Bressa Cesario, segretario nell'Intendenza di Milano, traslocato in

quella di Roma;
Franco Sebastiano, id. di Bologna, id. di Aquila;
Bini Gaetano, vicesegretario id. di Avellino, id. di Cagl ari;
Dell'Aquila Federico, id, di Foggia, id. di Balerno;
De Benedetti Carlo, id. di Palermo, id. di Caneo;
Manin Federico, id. di Ascoli, id. di Messina;
Rossi Euárenio, id. di Messina, id. di Ascoli;
Paternoster Binaldo id. di Macerata, id. di Catania;
Pasini Antonio, id. di Catania, id. di Macerata;
Tobone cav. Giovanni, vicesegretario di 2• classe nell'Intendenza

di Torino, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Lucaugeli Giovanni, vicesegretario di 26 classe, in aspettativa,
< richipmato in servizio nell'Intendenza di Luces;
Nonti dott. Vincenzo, vicesegretario di 26 classe nell'Intendense

di Como, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Bonafini cav. Francesco, pritno ragioniere di 16 classe nelle In-
tendenze, in aspettativa, richiamato in servizio a disposi-
zione del Ministero;

Solinas cav. Gio. Battista, primo ragioniere di 26 classe nelPIn-
tendenza di Ancona, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Marra Achille, primo ragioniere nell'Intendenza di Grosseto, tra-
slocato a Cosenza;

Caratti Efisio, segretario di règfolkria dÏ 2• classe id. di Forli,
collocato in aspettativa per motivi di salute ;

Musti Carmine, id. in aspettativa, richiamato in servizio nell'In-
tendenza di Roma ;

Predieri Lorenzo, vicesegretario di ragioneria nelPIntendenza di
Mantova, traslocato in quella di Pavia;

Orsi Lodovico, abilitato per esame, nominato vicesegretario di ra-
gioneria di 8•classe nell'Intendenza di Foggia;

Monti Giacomo, ufSciale di scrittura nell'Intendenza di Trapani,
traslocato in quella di Arezzo;

Costa Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3a classe nelPIntendenza di
Messina , nominato officiale di scrittura di 4' classe ivi;

Tajuti Ugo, agente subalterno nelle dogane, nominato magazzl-
niere economo di 3a classe reggente nell'Intendenza di Ca-
tanzaro;

Pagnolo Francesco, scrivano straordinario, id. id. di Bari;
Castro Vincenzo, archivista nell'Intendenza di Siracusa, traslocato

in quella di Palermo;
Rinaldi Raffaele, ufficiale d'ordine di l' classe nell'Intendenza di

Potenza, nominato archivista di 8' classe ivi;
SdniOTO Vito, id. di 2' classe id. di Bari, collocato in aspettativa

per motivi di saluto ;
Sarli Cesare, id. id. di Potenza, id. id.;
Casilli Francesco, id. id. di Lecce, traslocato in quella di Salerno ;
Ceccherini Arnaldo, id. di 3' classe id. di Cosenza, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Soordari Cesare, scrivano straordinario, nominato magazziniere

economo reggente, indi ufficiale d'ordine di 8• classe nell'In-
tendenze diRoma;

Grillo Antonio, id., id, id. di Torino ;
Murena Filippo, id., id. id, di Avellino.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione di nuoli allievi alla Scuola militere.
In base al disposto nelle circolari 15 marzo 1880 e 31

maggio 1881, numeri 22 e 43, sono ammessi alla Scuola mi-
litare come allievi del 1° anno di corso i giovani nominati
qui di seguito. Essi dovranno presentarsi alla Scuola il 15
corrente.
I giovani segnati con * godranno di mezza pensione gra-

tuita per benemerenza di famiglia, quelli segnati con ** go-
dranno di mezza pensione gratuita per merito d'esame.
Alla Scuola essi saranno sottoposti ad una visita definitiva

davanti apposita Commissione, presieduta da un membro del
Colgitato di sanità militare.
Questa visita avrà per iscopo di constatare se i giovani

ammittendi, indipendentemente anche dalla idoneità fisica
rgbiesta pel soldato, Tigniscano tutte le altre condizioni in-
dispensabili per sostenere le fatiche della vita militare, a ri,
vestire con prestigio ed autorevolezza il grado di ufficiale.
Il risultato di tale visita dovrà ritenersi come inappella-

bile, ed i giovani pei quali tale risultato sarà stato afavore-
vole saranno senz'altro rifiutati.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5171

Non saranno del pari accettati i giovani che si presentas-
sero affetti da qualche infermitä temporaria che non sia ri-

conosciuta sanabile in pochissimi giorni, e quegli altri che
senza giustificati motivi ritardassero oltre i 3 giorni a pre-
sentarsi.
Stante il grande numero di domande degli aspiranti (bor-

ghesi e militari) senza esame, poterono essere ammessi alla
Scuola soltanto quelli che provarono di avere almeno otte-

nuta la promozione alla 2a liceale, i pochi borghesi che pro-
mossi alla 2· classe d'Istituto tecnico provarono di averla

frequentata durante tutto l'anno scolastico, e i militari sotto
le armi promossi alla 26 classe d'Istituto tecnico dopo aver

percorso regolarmente la prima.
Roma, 5 dicembre 1881.

Il Ministro : FERRERO.

COGNOME E NOME dei nuovi allievi della Scuola militare;
distretto in cui hanno domicilio, o sede di esami; titoli per
cus sono ammesse.

Gramigna Enrico, distretto di Varese, studente di Università.
Burò Angolo, id. di Teramo, id.
Pernigotti Luca, id. di Voghera, id.
Varvelli Cesare, id. di Alessandria, id.
* Marchisio Giovanni, id. di Piacenza, id.
Favale Luigi, id. di Torino, id.
Amato Giuseppe, id. di Palermo, id.
Montiglio Umberto, id. di Alessandria, id.
Margiotti Francesco, id. di Napoli, id.
* Fantini Felice, distretto di Torino, licenza liceale.
Campeis Enrico, id. di Padova, id.
* Mauro Giuseppe, id. di Cosenza, id.
* Albertini Alessandro, id. di Bari, id.
Borromeo Giulio, id. di Milano, id.
Rocca Francesco, id. di Brescia, id.

Masperi Filippo, id. di Brescia, id.
Solaro DellaMargherita Clemente, id. di Unneo, id.
Priora Carlo, id. di Voghera, id.
Montanneci Adolfo, id. di Roma, id.
Paulucci Guido, id. di Forli, id.
Della Massa Giulio, id. di Forli, id.
Nicoletti Attimari Arnoldo, id. di Napoli, id.
Masella Antonio, id. di Taranto, id.
Bonati Vittorio, id. di Reggio Emilia, id.
Cervigni Gualtiero, id. di Macerata, id.
Roggero Giovanni, id. di Savona, id.
Colonna Giovenale, id. di Alessandria, id.
Rivera Francesco Paolo, id. di Alessandria, id.
* Tancredi Alfonso, id, di Napoli, id.
Ferrante Filippo, id. di Aquila, id.
Merighi Almerico, id, di Modena, id.
Luciani Paolo, id. di Lucca, id.
* Spada Alberico, distretto di Pesaro, licenza Istituto tecnico.
Scarabicchi Alfredo, id. di Firenze, id.

Magni Alessandro, id. di Monza, id.
Enrbi Silvio, id. di Arezzo, id.
De Pasqua Luigi, id. di chieti, id.
Colucci Nicola, id. di Barletta, id.
** Pajola Ulderico, esaminato a Modena, esami.
** Sailer Emilio, id. a Modena, id.
** Di Bagno Carlo, id. aModena, id.
** Airoldi Eugenio, id. a Milano, id.

** Tensini Giuseppe, id. a Torino, id.
** Pastore Eugenio, id. a Torino, id.
** Lovatelli Alessandro, id. a Modena, id.
** Peretti Luigi, id. a Modena, id.
** Bongiovanni Simone, id. a Modena, id.
** Cipriani Alessandro, id. a Torino, id.
** Bazan Enrico, id. a Messina, id.
** Giletti Edoardo, id. a Torino, id.
** Chiossi Giovanni Battista, id. a Torino, id.
** Mazzolani Carlo, id. a Modena, id.
** De Gregorio Francesco, id. a Messina, id.
** Carones Ermenegildo, id. a Milano, id.
** Montecuccoli Ladelchi Alessandro, id. a Modena, id.
** Gibertini Pellegrino, id. a Modena, id.
** Geragioli Giuseppe, id. a Roma, id.
** Massei Giovanni, id. a Modena, id.
** Martini di Montil Becearia Ettore, id. a Modena, id.
Fantoni Giuseppe, id. a Messina, id.

Sapellani Alessandro, id. a Torino, id.
Gallavresi Tullo, id. a Milano, id.
Chinigò Filippo, id. a Napoli, id.
* Giorgi Giovanni Battista, id. a Modena, id.
Ripari Arnaldo, id. a Modena, id.
Prat Cesare, id. a Torino, id.
D'Errico Angelo, id. a Roma, id.
* Carlone Artidoro, id. a Modena, id.
Cabibo Salvatore, id. a Messina, id.
* Ruggeri Carlo, id. a Modena, id.
D'Antoni Ugo, id. a Roma, id.
* Tua Carlo, id. a Torino, id.
* Fortini Emilio, id. a Firenze, id.
Petracchi Aurelio, id. a Firenze, id.
* Oliva Eugenio,iid. a Milano, id.
Carrion Salvatore, id. a Napoli, id.
Ciccolini Claudio, id. aNapoli, id.
* Ranieri Guglielmo, id. a Modena, id.
Della Chiesa D'Isasco di Cervignasco Enrico, id. a Torino, id.
* Vecchi Agostino, id. a Modena, id.
Albertazzi Giovanni, id. a Modena, id.
Massimi Filippo, id. a Roma, id.
Pizzorno Luigi, id. a Modena, id.
Trigona Giuseppe, id. a Messina, id.
* Pandolfini Antonio, id. a Messina, id.
* Guala Ernesto, id. a Torino, id.
Soave Vittorio, id. a Torino, id.
Ferrari Giuseppe, id. a Modena, id.
Delli Santi Giuseppe, id. a Napoli, id.
Tassoni Giuseppe, id. a Modena, id.
* Campolmi Riccardo, id. a Messina, id.
De Luigi Amedeo, id. a Firenze, id.
* Battistini Numa, id. a Modena, id.
* Pratesi Virgilio, id. aNapoli, id.
Vanzo Ottorino, id. a Milano, id.
* Ceceberini Ugo, id. a Modena, id.
Zinnari Alfredo, id. a Messina, id.
* Siracusa Alberto, id. aModena, id.
De Falco Edoardo, id. a Napoli, id.
Minutelli Gioli Giulio, id. a Roma, id.
Floridio Giorgio, id. a Messina, id.
* Bollini Marchisio Ermanno, id. a Torino, it.

Falaguerra Luigi, id. a Modena, id.
Nanini Antonio, id. a Modena, id.
Palma Giuseppe, id. a Modena, id.
Leone Luigi, id, a Napoli, id.
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Conti Francesco, id. a Firenze, id.
Bertolino Enrico, id. a Torino, id.
D'Ippolito Luigi, id. a Torino, id.
Ghigliotti Francesco, id. a Modena, id,
Capello Ugo, id. a Modena, id.
Ferraris Evasio, id. a Modena, id.
Bonajuto Sebastiano, id. a Messina, id.
Valenti Antonino, id. a Messina, id.
Averaldi Gherardo, id. a Modena, id.
De Marco Luigi, id. a Messina, id.
De Beaupais Gian Crisostomo, id. a Napoli, id.
* Bracco Rodolfo, id. a Modena, id.
Pangrazi Panerazio, id. a Milano, id.
Carlizzi Pasquale, id. a Messina, id.
* Viola·Boros Luigi, id. a Napoli, id.
Picozzi Giuseppe, id. a Milano, id.
* Poninseki Stefano, id. a Torino, id.
Novaro Giovanni Battista, id. a Modena, id.
* Pinelli Arcldo, id. a Torino, id.
* Schellembrid Gennaro, id. a Napoli, id.
Fissimajer Giuseppe, id. a Napoli, id.
Pettinati Luigi, id. a Torino, id.
Tesi Garibaldo, id. a Modena, id.
Romano Pietro, id. a Napoli, id.
Fenoglio Michele, id. a Torino, id.
Donnarumma Achille, id. a Napoli, id.
* Galli Eugenio, id. a Milano, id.
* Garigioli Innocenzo, id. a Milano, id.
Nardi Giovanni, id. a Milano, id.
Burlamacchi Silvestro, id. a Torino, id.
* Falleri Edoardo, id. a Napoli, id.
Francioso Salvatore, id. aNapoli id.
Leone Enrico, id. a Napoli, id.
Viano Giovanni, id. a Torino, id.
Parato Giovanni, id. a Modena, id.
Rebucci Ernesto, id. a Modena, id.
Fanelli Riccardo, id. a Roma, id.
Poggi Ginseppe Abele, id. a Modena, id.
Amato Luigi, id. a Torino, id.
Selvatico Nino, id. a Milano, id.

Coggiola Giovanni, distretto di Pinerolo, 46 Istituto tecnico.
Rossettini Tito, id. di Vicenza, id.
Freechini Vittorio, id. di Mantova, id.
Gandolfi Giacomo, id. di Savona, id.
Gigli Antonio, id. di Ancona, id.
* Zara Arnoldo, id. di Venezia, id.
Marra Enrico, id. di Caserta, id.

* Zunini Francesco, distretto di Siena, 36 liceale.
Zandrino Carlo, id. di Alessandria, id.
* Brunero Carlo, id, di Torino, id.
,Beffa Giacomo, id. di Mantova, id.
* Gennini Gaetano, id. di Ascoli Piceno, id.
De Santi Umberto, id. di Padova, id.
* Bonomi Giovanni, id. di Padova, id.
Sinimberghi Augusto, id. di Roma, id.
* Mooali Alfredo, id. di Lucca, id.
* Gattola Francesco, id. di Napoli, id.
Majo Gaetano, id. di Napoli, id.
Florio Adolfo, id. di Vercelli, id.
Rossi Pietro, id, di Alessandria, id.
Zugni-Tauro Giuseppe, id. di Treviso, id.
Cittadini Artura, id. di Ancona, id.
Bronda Francesso, id. di Savona, id.

* Bittanti Ettore, id. di Brescia, id.
Barberis Giuseppe, id. di Torino, id.
Mandoi Luigi, id. di Lecce, id.
Tigri Luigi, id, di Firenze, id.
Noferi Salvatore, id. di Firenze, id.
Lovera di Maria Luigi, id. di Cuneo, id.
* Negrotto Pericle, id. di Torino, id.
Tisi Vittorio, id. di Ferrara, id.
Durante Rodolfo, id. di Foggia, id.
Mariani Augusto, id. di Modena, id.
Lapedota Fabrizio, id. di Bari, id.
Leonesi Leonello, id. di Bologna, id.
* Panzani Umberto, id. di Bologna, id.
Marescotti Guglielmo, id. di Bologna, id.
Pigozzi Giulio, id. di Bologna, id.
Rosso Gio. Battista, id. di Savona, id.
Mamini Domenico, id. di Mondovi, id.
* Bussolini Enrico, id. di Roma, id.
* Tocco Cesare, distretto di Catania, 3' Istituto tecnico.
* Bonaventure Ernesto, id. di Padova, id.
Ceresa Francesco, id. di Alessandria, id.
Lajolo Gio. Battista, id. di Alessandria, id.
Testoni Barnaba, id. Ravenna, id.
* Ginstetti Giovanni, id. di Pinerolo, id.
Castrignano Vito, id. di Bari, id.
* Isnardi Antonio, id. di Alessandria, id.
* Villani Licinio, id. di Reggio Emilia, id.
Bertolini Giacomo, id. di Milano, id.
Rossi Gregorio, id. di Teramo, id.
Rossi Alfredo, id, di Teramo, id.;
Colbertaldo Cesare, id. di Udine, id.
Grieco Vincenzo, id. di Barletta, id.
Nazzani Adriano, id. di Reggio Emilia, id.
Canino Domenico, id. di Trapani, id.
Coronella Michele, id. di Trapani, id.
* Varron Agostino, id. di Parma, id.
* Sabatelli Francesco, id. di Lecco, id.
Tentori Tito, id, di Padova, id.
Germano Terenzio, id. di Torino, id.
Caracciolo Vito Antonio, id. di Bari, id.
* Bogami Luigi, id. di Torino, id.
* Natali Luigi, id. di Pesaro, id.
Guarnieri Vincenzo, id. di Padova, id.
Rizzoli Silvio, id. di Padova, id.
* Audiberti Alessandro, id. di Torino, id.
* Altamura Giuseppe, id. di Napoli, id.
* Palomba Antonio, id. di Cagliari, id.
Miani Antonio, id. di Milano, id.
Ricordi Alessandro, id. di Milano, id.
Conforto Vincenzo, id. di Caserta, id.
De Risi Francesco, id, di Napoli, id.
* Garelli Arnaldo, id. di Roma, id.
Morrone Pasquale, id. di Napoli, id.

,
Torelli Giulio, id. di Verona, id.
Bava Adolfo, id. di Mondovi, id.
Tamagni Francesco, id. di Savona, id.
Lavagna Francesco, id. di Savona, id.
Bosio Gerolamo, id. di Savona, id.
Varese Gerolamo, id. di Savona, id.
Longagnani Virgilio, id. di Reggio Emilia, id.
* Bellotti Carlo, id. di Genova, id.
* De Ferrari Marcello, id. di Genova, id.
Dogliani Pietro, id. di Caneo, id.
Chiusi Guido, id, di Milano, id.
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Simoncelli Antonio, id. di Ancona, id.
* Paroni Emilio, id. di Venezia, id.
* Moneghini Agostino, id. di Venezia, id.
* Zingales Carmelo, id. di Reggio Emilia, id.
Paolini Pacifico, id. di Pesaro, id.
Da Vico Vittorio, id. di Verona, id.
Bergesio Felice, id. di Torino, id.
Bossi Ernesto, id. di Alessandria, id.
Glarey Augusto, id. di Ivrea, id.
Errera Giovanni, id. di Trapani, id.
Marcengo Antonio, id. di Cuneo, id.
* Gobbi Paolo, id. di Verona, id.
* Spada Giovanni, id. di Forli, id.
Sostegni Luigi, id. di Forli, id.
* Onofrio Stefano, id. di Trapani, id.
* Ragni Aristide, id. di Reggio Emilia, id.
De Simone Bemplicio, id. di Caserta, id.
Leis Ferrucolo, id. di Venezia, id.
Mezzano Sebastiano, id. di Savona, id.
* Zanardi-Laudi Vit£orio, id. di Palermo, id.
Branciforti Giuseppe, id. di Palermo, id.
Cortesi Silverio, id. di Modena, id.
Bartolini Augusto, id. di Spoleto, id.
Masseo Vincenzo, id. di Siracusa, id.
* Vitali Augusto, id. di Modena, id.
Vaccarella Gustavo, id. di Napoli, id.
* Venturi Alberto, id. di Bologna, id.
* Masala Michele, id. di Torino, id.
Bracone Giovanni, id. di Campobasso, id.
Sacconi Giacinto, id. di Ascoli Piceno, id.
D'Amora Mariano, id. diNapoli, id.
Spacca Amedeo, id. di Ancona, id.
* PecciGiovanni, id. di Napoli, id.

* Amaldi Paolo, distretto di Verona, 2• liceale.
Colombino Enrico, id. di Pinerolo, id.
* Zagaria Augusto, id. di Caserta, id.
Fereoli Leopoldo, id. di Parma, id.
* Bufardeci Ernesto, id. di Siracusa, id.
Molina Luigi, id. di Parma, id.
Mannarini Giuseppe, id. di Taranto, id.
Cornacchia Giuseppe, id. di Bari, id.
* Costa Antonino, id. di Padova, id.
Farano Giovanni, id. di Salerno, id.
Cassano Raffaele, id. di Barletta, id.
Valle Alfredo, id. di Torino, id.
* Bacchini Romano, id. di Parma, id.
Lanfrit Oavaldo, id. di Udine, id.
* Lanzi Francesco, id. di Voghera, id.
Pastori Luigi, id. di Taranto, id.
Tomassini Pasquale, id. di Teramo, id.

Pappagallo Francesco, id. di Bari, id.
Raselli Enrico, id. di Bergamo, id.
* Spano Paolino, id. di Sassari, id.
* Neyrone Mario, id. di Torino, id.
Pagella Vittorio, id. di Aleasandria, id.
Vigilante Carminantonio, id, di Napoli, id.
Rossi Ruggero, id. di Forli, id.
Omegna Giovanni, id. di Alessandria, id.
Mazzella Eugenio, id. di Benevento, id.
Duchi Adolfo, id. di Reggio Emilia, id.
Morelli Giuseppe, id. di Alessandria, id.
Vacca Luigi, id. di Alessandria, id.
* Marras Lorenzo, id, di Campobasso, id.

Bottero Giuseppe, id. di Alessandria, id.
Buelli Gaetano, id. di Piacenza, id.
Bottagisio Cesare, id. di Verona, id.
Ruzzenenti Alfonso, id. di Verona, id.
Magliulo Angelo, id. di Napoli, id.
Gargano Saverio, id. di Napoli, id.
Funaro Engenio, id. di Napoli, id.
* Somma Enrico, id. di Palermo, id.
Giri Giovanni, id. di Ancona, id.
Talassano Giovanni, id. di Savona, id.
Bolla Ignazio, id. di Savona, id.
Melucco Michele, id. di Foggia, id.

'

Balzan Luigi, id. di Rovigo, id.
* Mozzoni Pietro, id. di Venezia, id.
Bertoni Riccardo, id. di Venezia, id.
Bertoni Angelo, id. di Venezia, id.
Solari Lorenzo, id. di Ascoli Piceno, id.
Pignatelli Giuseppe, id. di Lecce, id.
* Bonfanti Erminio, id. di Pavia, id.
Costantino Pietro, id. di Catania, id.
* De Gaspari Oreste, id. di Genova, id.
Lembo Luigi, id. di Campobasso, id.
Battaglia Silvio, id. di Spoleto, id.
Nardi Venceslao, id. di Vicenza, id.
* Gregori Ginseppe, id. di Venezia, id.
Bonetti Gustavo, id. di Verona, id.
Barbani Felice, id. di Firenze, id.
Venturoli Ugo, id. di Forli, id.
* Rodda Gondisalvo, id. di Vercelli, id.
Savorani Umberto, id. di Livorno, id.
Pagno Armando, id. di Alessandria, id.
Gadani Cesare, id. di Pesaro, id.
Carnevale Gilio, id. di Novara, id.
Izzi Daniele, id. di Campobasso, id.
Pini Emilio, id. di Modena, id.
Peyron Stanislao, id. di Mondovì, id.
Bertolli Giovanni, id. di Livorno, id.
Berti Lorenzo, id. di Bologna, id.
Zoncada Alessandro, id. di Lodi, id.
Mastropaolo Pasquale, id. di Campobasso, id.
Lossada Ugo, id. di Bologna, id.
Grossi Costanzo, id. di Savona, id.
Verdicchio Clemente, id. di Caserta, id.
* Salvo Guido, id. di Siracusa, id.
Trungadi Francesco, id. di Reggio Calabria, id.
Tebaldi Camillo, id. di Cuneo, id.
Garrino Sinibaldi, id. di Alessandria, id.
* Pracanica Luigi, id. di Catania, id.
Gaddi Francesco, id. di Como, id.
* Avoni Arturo, id. di Padova, id.
* Moggi Raffaele, id. di Firenze, id.
Maricotti Telemaco, id. di Ascoli Piceno, id.
Albini Francesco, id. di Potenza, id.
Valitutti Vincenzo, id. di Cosensa, id.
Zanatta Francesco, id. di Voghera, id.
Orsi Angelo, id. di Napoli, id.
Ambrosi Sacconi Antonio, id. di Ascoli Piceno, id.
Plescia Francesco, id. di Caltanissetta, id.
Foleo Ottavio, id. di Vicenza, id.
Abbolito Antonino, id. di Caserta, id.
Liguori Edoardo, id. di Caserta, id.
Cerasuoli Giuseppe, id. di Campobasso, id.
Lopez Salvatore, id. di Cosenza, id.
* Volpieelli Umberto, id. di Modena, id.
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* ParentiGaetano, distretto di Milano, 26 Istituto tecnico.
* De Tullio Enrico, id. di Bari, id.
* Pancalli Angelo, id. di Torino, id.
* Gazagne Adolfo, id. di Torino, id.
Dessy Ennio, id. di Cagliari, id.
* Rosselli Alberto, id. di Torino, id.
Ottini Giuseppe, id. di Rrescia, id,
Scanavino Attilio, id. di Alessandria, id.
Bonelli Sebastiano, id. di Mondovl, id.
Gattardi Edoardo, id. di Torino, id.
CostaVittorio, id. di Mantova, id.
Varvello Secondo, id. di Alessandria, id.
Mambrini Adriano, id. di Mantova, id.

MINISTERO DELLA GUERRA

liottileazione.

Passaggio di classi alla Milizia mobile ed alla Milizia ter-
ritoriale e congedo assoluto dei militari nati nel 1842.
Il 31 dicembre faranno passaggio alla milizia mobile:
1. I militari ascritti alla 16 categoria della classe 1853, esclusi

quelli appartenenti all'arma di cavalleria, alle compagnie operai e
da costa, alle compagnie treno dell'artiglieria e del genio e alle
compagnie di sanità militare.
2. I militari di 2· categoria della classe 1856.
Alla stessa data saranno trasferiti alla milizia territoriale:
1. I militari di la categoria della classe 1849.
2. I militari della classe 1852 appartenenti all'arma di caval-

loria.
3. I militari di 2· categoria della stessa classe 1852.
I militari transitati alla milizia territoriale hanno diritto di ri-

scuotere il loro credito di massa, sotto deduzione del debito che

avessero verso l'Amministrazione militare. Coloro che servono

nella qualità di eurrogati ordinari potranno ritirare il capitale '

delle cartelle loro spettanti sotto l'osservanza delle norme ammi-

nistrative stabilite in proposito.
Nel giorno 31 dicembre saranno congedati in modo assoluto

tutti i militari, sia di 16 che di 26 e di 3• categoria, a qualunque
classe siano ascritti, i quali risultino nati nell'anno 1842, salvo il
disposto del § 809 del regolamento sul reclutamento.
(Si pregano i vari giornali di riprodurre la presente notißca-

sione).

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
1. Nel prossimo mese di gennaio 1882 avrà luogo lo arruola-

mento volontario nei reparti d'istruzione.
Per l'arma di fanteria: nel 1° battaglione d'istruzione in Mad-

daloni, nel 2• battaglione d'istruzione in Asti, e nel 3• battaglione
d'istruzione in Verona;
Per l'arma di cavalleria: nello squadrone d'istruzione in Pi•

nerolo;
Per l'arma d'artiglieria: nella 16 batteria d'istruzione in Ca-

sorta; nella 2· batteria d'istruzione in Pisa, e nella compagnia di
istruzione in Genova;
Per Parma del genio: nel 1• plotone d'istruzione in Pavia, e nel

2° plotone d'istruzione in Casale.
2. I giovani che aspirano a tale arruolamento possono rivolgersi

fino dal 1° dicembre prossimo non solo direttamente ai reparti di
istruzione dianzi connati, ma anche a qualsiasi distretto militare,
e coloro che aspirano di andare alla Compagnia di artiglieria da
fortezza in Genova possono anche presentarsi ai comandanti dei

reggimenti dell'arma, stanziati a Capua, Ancona e Mantova, ed
ai comandanti delle brigate distaccate in Alessandria, Bologna,
Gaeta, Messina, Piacenza, Spezia, Torino, Venezia e Verona.
3. Per arruolarsi nei reparti di istruzione gli aspiranti debbono

aver compinto il 17° anno di età; debbono aver serbata ottima
condotta sotto ogni rapporto, saper leggere e scrivere ; e se aspi-
rano ad uno dei reparti d'istruzione del genio, conoscere le quat-
tro operazioni di aritmetica sui numeri interi e frazionari, ed
avere qualche cognizione del sistema metrico-decimale.
4. I documenti che debbono presentare sono quelli stessi ri-

chiesti dal § 635 del regolamento sul reclutamento per i volontari
ordinari.
5. I militari di 2a e 36 categoria che non oltrepassano Petà di

26 anni possono pure essere ammessi nei reparti d'istrazione, pre-
vio passaggio alla 1' categoria, ma debbono rivolgerne domanda
nel tempo designato al n. 2 al rispettivo distretto militare con i
doenmenti prescritti dal § 704 del regolamento sul reclutamento.
6. I giovani ammessi nei reparti d'istruzione assumono l'ob-

bligo della ferma temporanea. Essi devono però passare alla ferma
permanente dopo sei mesi, e all'atto della loro promozione a ca-

porale.
Coloro che rifiutassero di passare alla ferma permanente sono

trasferiti in un corpo dell'arma cui appartengono, come soldati
per compiervi la contratta ferma temporanea.
7. Alla fine del corso d'istruzione gli allievi che superano lo

esame escono nei corpi col grado di sergente.
Roma, 19 novembre 1881.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Essendo da conferire due posti di alunni assistenti nella Biblio-

teca Vittorio Emanuele di Roma, s'invitano coloro che intendono
concorrervi a presentare al prefetto di quella Biblioteca, non piil
tardi del quindici dicembre p. v., le loro domande in carta bol-
lata da una lira e i documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del

regolamento organico per le Biblioteche del Regno, approvato con
R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno pure dichiarare di essere disposti a ser-

vire senza remunerazione veruna per tutto il tempo che durerà
l'alunnato. E se il loro numero superi quello dei posti, questi da-
ranno conferiti ai migliori tra gli aspiranti stessi, che sosterranno
un esame orale sulle materie dell'ultimo anno di Liceo, in con-
formità dell'articolo 62 del citato regolamento.

Roma, 19 novembre 1881.
Il Direttore Capo della Divisioneper l'Istrusione ßuperiore

P. Pacos.

Estratto del regolamento 20 gennaio 1876, n. 2974.
Art. 60. Per essere ammesso alunno ai posti superiori di assi-

stenti è necessaria la cittadinansa italiana, la licenza liceale ed
età non maggiore di 25 anni.....
Art. 61. L'aspirante all'alunnato deve inoltre presentare i certi-

ficati di buona condotta e di robusta costituzione fisica.
Art. 62. Quando il numero degli aspiranti all'alunnato oltre-

paesi il numero dei poeti, sarà aperto tra quelli un concorso, che
consisterà per i candidati ai posti superiori in un esame orale sulle
materie dell'ultimo anno di Liceo.....

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
L'Uñicio internazionale delle Amministpzioni telegrafiche, re-

sidente in Berna, annunzia il ristabilimento delle comunicazioni
telegrafiche sottomarine fra Bushire e Jask.
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I telegrammi per Golfo Persico, Indie inglesi ed oltre ripren-
dono quindi il loro istradamento normale, via Turchia.

Roma, 6 dicembre 1881.

A vv i e o.
Il giorno 4 corrente, in Casalanguida, provincia di Chieti, è

stato attivato un afficio telegrafico governativo, al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 5 dicembre 1881.

A3tMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE
Essendosi dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione

vitalizia di annue lire 800, segnato di num. 2488, intestato a Del
Grosso Luigi Antonio di Concesio, si fa noto per tutti gli effetti
di ragione che trascorsi tre mesi dalla data della presente pubbli-
cazione, quando non siono state fatte opposizioni, o il certificato
non sia stato reperito, PAmministrazione ne emetterà uno nuovo,
rendendo nullo quello precedente.

Roma, 17 novembre 1881.
A Direttore Capo di Divisione

M. Gacarm.
Viste - L'Amministratore

Novnu.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella Scozia ed in Inghilterra fu, come è noto, aperta una
campagna in favore di una riforma agraria, analoga in certi
punti al nuovo land act irlandese.
Alcune Camere di commercio hanno concretato in una för-

mola le aspirazioni dei fittaiuoli scozzesi ed inglesi, incari-
cando i loro amici in Parlamento di svolgerla, caso che il
governo non assuma lui l'iniziativa della riforma.
I fittainoli scozzesi, pure accogliendo con soddisfazione il

concorso delle Camere di commercio, hanno tuttavia comin-
ciato ad organizzarsi per la difesa dei loro interessi.
Giovedì scorso tremila di loro, rappresentanti 40 mila fit-

taiuoli delle contee di Aberdeen, Banff, Caithness, Kincar-
dine e Perthshire si sono adunati ad Aberdeen sotto la pre-
sidenza del signor James Hay, ed hanno adottate delle riso-
luzioni le quali determinano che la rivoluzione operatasi
nella situazione agricola, unita ad un seguito di cattivi rac-
colti, pone un gran numero di fittuari nella impossibilità as-
soluta di continuare a pagare i fitti che loro sono presente-
mente imposti; che i proprietari devono essere obbligati a
partecipare coi fittaiuoli alle conseguenze della crisi, ridu-
cendo Pammontare dei fitti, e che è giunto il tempo di abo-
lire il diritto di primogenitura e le leggi di sostituzione e di
ipoteca, le quali imniobilizzano la proprietà in mano di al-
cuni privilegiati e creano una specie di monopolio i cui ef-
fetti rovinano i coltivatori.
I fittavoli riuniti ad Aberdeen hanno parimenti inserito

nel loro programma il principio della compensazione o in-
dennità da pagarsi dal proprietario per i miglioramenti ar-
recati al suolo dal fittavolo che ne esce, e si sono appropriati
parecchi altri principii del land act irlandese, specialmente
quello della faity of ¢enure.

I detti fittavoli si sono poi costituiti in Associazione sotto
il titolo di Scotch Farmers'Alliance, ed hanno deliberato di

avere, per mezzo di delegati, degli abboccamenti coi proprie-
tari, e di indirizzare al signor Gladstone una petizione na-

zionale in favore di una riforma.

Il Journal de Saint-Pétersbourg risponde ad una asser-

zione del Times, secondo cui la Russia avrebbe offerto di in-
caricarsi per proprio conto della amministrazione di una

provincia turca e di prelevare sulle entrate di questa pro-
vincia le somme che sono dovute al governo russo per titolo
di contribuzione di guerra.
Il giornale russo dichiara che simile offerta non fu mai

fatta, e che l'asserzione del Times si fonda sopra una pura
mvenzione.

Il Journal de ßt-Pétersbourg aggiunge che la Russia non
ha mai pensato di mischiarsi in una forma generica nell'am-
ministrazione delle finanze dell'impero ottomano, nè a confi-
scare alcuna provincia turca.

Il Romanul di Bucarest, confermando la notizia della ces-

sazione delle relazioni personali del rappresentante austriaco
col governo rumeno, chiede qual cosa nel messaggio reale
abbia potuto motivare una simile conseguenza.
" Sarebbe essa mai derivata da che la Rumenia si dichiara

pronta ad accettare i regolamenti più severi destinati a ga-
rentire la libertA di tutte le bandiere sul Danubio e ad
accettare parimenti la sorveglianza più rigorosa per la appli-
cazione di questi regolamenti ? Oppure sarebbe la detta con-
seguenza derivata da che il messaggio esprime categorica-
mente la volontà del paese che i regolamenti di polizia flu-

viale vengano nelle acque rumene applicati dalle autorità
rumene?
" Se è questo che si rimprovera al discorso del trono, dice
il Romanul, noi possiamo assicurare tutti quelli ai quali
queste dichiarazioni sono dispiaciute, che non si troverà un

solo rumeno il quale consenta a rinunziare al principio af-

fermato nella dichiarazione reale.
" Qui si tratta nullameno, che della sovranita territoriale

dello Stato rumeno. Lasciare che si attenti al principio della
nostra sovranità territoriale sarebbe come rimettere di nuovo
in questione la nostra esistenza come Stato sovrano. Forti

del nostro diritto, forti del principio di liberta della naviga-
zione del Danuhio, noi saremo irremovibili sulla via per la

quale ci siamo posti, convinti che la legittimità della nostra
opposizione e l'equità dell'Europa ricondurranno il governo
austro-ungarico a sentimenti più giusti e più amichevoli

verso di noi. ,,

Un telegramma da Nicosìa al Daily News annunzia che il
governatore di Cipro ha in questi giorni ricevuta una Depu-
tazione composta dei principali dignitari ecclesiastici del-
I'isola e di sette personaggi laici.
La Deputazione ha chiesto alcune pronte riforme, fra le

quali, la istituzione di un'Assemblea rappresentativa, la cui

maggioranza sia composta di indigeni. La Deputazione ha
parimenti chiesto che la Corte suprema contenga tre giudici
indigeni.

Pochi giorni fa si annunziava per telegrafo che uno dei
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presidenti del Perù, il signor Calderon, è stato arrestato per
ord ne del contrammiraglio Lynch, comandante delle truppe
ch lene che occupano Lima.
" Allorquando si ricevette la notizia di quell'arresto, os-

sersa in proposito il Journal des .Débats, la maraviglia fu

grande, ed è al governo di Washington cui si ricorse a tutta

prima per avere degli schiarimenti. Ma nulla si è potuto ot-
tenere da questo lato, e il segretario di Stato per gli affari
esteri si è rinchiuso nel silenzio più ostinato. Egli è che in
fatti la posizione degli Stati Uniti in tutta questa faccenda è
del'e più strane.

" Ë noto che, parecchi mesi or sono, ebbero luogo ad
Arica delle conferenze tra i plenipotenziari chileni ed i pleni-
potenziari peruviani che rappresentavano il governo del pre-
sidente Pierola, allo scopo di ristabilire la pace tra le due

repubbliche. Degli inviati degli Stati Uniti assistevano a

quelle conferenze in qualità di mediatori. Le conferenze non
ebbero l'esito desiderato, ma esse fecero conoscere le condi-
zioni che il Chilì intendeva imporre al Perù. Era una forte
indennità di guerra, più una importante cessione di ter-
ritorio.
" Gli inviati americani non fecero obiezioni a queste pre-

tese, e quando le trattative furono rotte, essi si affrettarono
a riconoscere il governo del signor Calderon, il quale aveva
assunto il potere col consenso e l'appoggio palese dei chileni
nello scopo chiaramente determinato di conchiudere la pace,
di acconsentire alle domande del Chilì, e di riorganizzare il
paese. I chileni, soddisfatti delle loro clamorose vittorie, non
aspiravano che a conchiudere la pace e ad assicurarsi contro
il rinnovamento delle ostilità da parte del Perù. Il sig. Cal-
deron, sul quale avevano fatto assegnamento per raggiungere
prontamente questo scopo, non si mostrò punto disposto a

contentarli dopo che ebbe afferrato il potere. I negoziati per
la conclusione della pace incontravano sempre nuovi osta-
coli, ed il signor Calderon fini, come il signor Pierola, per ri-
fiutare la cessione della provincia di Tarapaca.
" E il signor Calderon doveva ragionevolmente credere di

avere buono in mano per fare quel rifiuto. Il ministro degli
Stati TJniti a Lima, signor Hurlbut, nel rimettere al nuovo
presidente le sue credenziali aveva pronunciato un discorso

insolito, ed in seguito ha fatto pubblicare, sotto forma di
memorandum, il riassunto di una conversazione che esso

ebbe il 23 agosto 1881 coll'ammiraglio Lynch, e nella quale
aveva contestato al Chilì il diritto di chiedere una cessione
di territorio. Il governo del Chilì si è commosso alla pubbli-
cazione di questo memorandum, che aveva tutte le apparenze
di un documento diplomatico. Il ministro degli affari esteri
del Chilì domandò in conseguenza al signor Kilpatrick, mi-
nistro degli Stati Uniti a Santiago, se le istruzioni del suo

governo erano conformi al memorandum in parola. Il signor
Kilpatrick rispose al signor Balmaceda inviandogli copia
delle istruzioni del signor Blaine, che gli raccomandava di
diportarsi di fronte al governo chileno nel modo più cordiale,
e di non dargli consigli ufficiali se non ne era richiesto.
" Il governo di Santiago ha dovuto credere naturalmente

che le sole e vere istruzioni del gabinetto di Washington
erano quelle che il sig. Kilpatrick gli aveva spontaneamente
comunicate, e senza porre tempo in mezzo esso ha fatto ar-

restare il presidente che non voleva conchiudere la pace alle
condizioni dettate dal vincitore, nella speranza di trovarne
uno più docile.
" In quanto all'Europa, conchiudono i Débats, essa non

ha nel conflitto tra il Chill ed il Perù che un interesse com-

merciale ed un interesse umanitario, epperò non desidera
altro se non che la pace sia ristabilita il più prontamente
possibile e sopra basi che ne assicurino la durata. Ad essa

importa poco o nulla che il trattato di pace porti la firma
di Calderon o di Pierola, o di un'altra persona qualunque.

Un telegramma da Nuova York, in data 4 dicembre, an-
nunzia correr voce in quella città che il sig. Walter Blaine,
figlio del segretario di Stato per gli affari esteri, ed il signor
Trescott, già addetto alla legazione degliStatiUniti a Peckino,
siano partiti il giorno innanzi a bordo di un vapore che va

ad Aspinval, incaricati di missioni speciali per il Chilì e ri-

spettivamente per il Perù.
Parlasi pure, a Nuova York, di una circolare indirizzatà

dal governo degli Stati Uniti ai ministri americani al Chili
ed al Perù, e nella quale si constata l'ardente desiderio del

governo stesso che la pace si concluda finalmente tra le due

potenze.

Una corrispondenza del Panama Star and IIerald, in data
di Lima, 10 novembre, conferma la notizia dell'arresto del

presidente Calderon ed aggiunge che il vicepresidente, signor
Montero, accetterebbe la presidenza se ottenesse da parte
degli Stati Uniti la promessa di essere appoggiato.

TELEGl-tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 6. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade
Ferrate del Teorrente annunzia, che dal 1° gennaio al 30 novem-
bre vennero autor:zzate 1015 opere pubbliche, pel totale di lire
138,282,629, ed alla stessa epoca redatti 132 progetti di nuove
ferrovie, della lunghezza di chilometri 1321, per l'importo di 252
milioni, di cui furono appaltati chilometri 868, per l'importo a base
d'asta di 114 milioni.

Bucarest, 6. - Tutti i giornali confidano nelPequità del-

l'Europa per far trionfare la causa della Bumenia. Credesi che il
gabinetto si completerà immediatamente con alcuni uomini in-
finenti.
Costantinopoli, 6. - I rappresentanti dei portatori di ti-

toli del debito ottomano tennero un'altima seduta. I turchi ac-
cettarono la proposta di Valfrey riguardo alla ripartizione dei
benefici della Regla dei tabacehi. I turchi lessero quindi il pro-
getto di un iradè, che sarà presentato domenica al Consiglio dei
ministri.

Roma, 6. - La Giunta generale del bilancio nella riunione
di stamane ha approvato la relazione dell'on. De Renzis sul bilan-
cio di pr:ma previsione del Ministero dell'Interno pel 1882.
Il Ministro dell'Interno fa invitato di convenire alla seduta di

questa sera dalla detta Giunta generale per dare talani schiari-
menti intorno al disegno di legge pel riordinamento delle guardie
di pubblica sicurezza a cavallo nelle provincie siciliano sul quale
fu incaricato di riferire lo stesso on. De Renais.
La Sottocommissione del bilancio dei Lavori Pubblici è convo-

cata per dimani sera per l'esame della relazione delPonorevole In-
delli sul bilancio preventivo pel 1882 di queÍ Dicastero.
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Washington, 6. - Il Congresso si è riunito oggi.
La Camera elesse il repubblicano Keifer a presidente con 5 voti

di maggioranza.
Sherman presentò al Senato un progetto di emissione di obbli-

gazioni 8 010 fino alla concorrenza di 300 milioni di dollari, allo
scopo di ammortizzare le obbligazioni 3 112 per 100.
Parigi, 6. - Parlasi della nomina di Obaudordy all'Amba-

sciata di Pietroburgo.
Assicurasi da buona fonte che Roustan restera a Tunisi.
Parigi, 6. - Il Senato discutera lunedì il trattato di com-

mercio franco-italiano.

La chiusura della Sessione è quindi aggiornata al tredici di-
eembre.

Bucarest, 6. - Assicurasi che, in presenza della situazione

attuale, il gabinetto sark completato immediatamente, colla no-

mina ai ministei·i vacanti di alcuni uomini politici influenti.
Il partito conservatore rielesse Lascar Catargi a presidente.

Credesi, in seguito a questa nomina, alla scissura definitiva di

quel partito.
L'Ajn, 6. - L'inghilterra comunicò all'Olanda la carta data

alla Compagnia inglese del Nord dell'isola di Borneo. Il governo
inglese non rivendica alcun diritto di sovranità su Borneo, mira
soltanto alla nomina di un console inglese sul territorio della Com-
pagnia, che amministra sotto l'alta sovranità dei saltani di Bor-
meo, ai quali soli la Compagnia pagherà un'annua contribuzione.
Parigi, 6. - Mustafà parte stasera per la Tunisia.
Le guarnigioni di Gabes e di Gafsa saranno rinforzate.
Colonne volanti manterranno gl'insorti al di là degli Sciotts,

impedendo che essi ritornino nelle terre coltivabili.

Bologna, 6. - Lo stato di salute del senatore Carlo Pepoli è
aggravatissimo.
Pietroburgo, 6. - Kalnocky è partito per Vienna. Tutti

gli ambasciatori lo accompagnarono alla stazione.
Madrid, 6. - La sottoscrizione per la conversione dei debiti

ammortizzabili si aprirà il 20 corrente e si chiuderà il 22.
Parigi, 6. - Camera. - Berlet presentò la relazione sul.

trattato franco italiano. La discussione è fissata per giovedì.
Vienna, 6. - La Camera dei deputati respinse la proposta

della minoranza della Commissione, tendente a disapprovare le
asserzioni del ministro della giustizia, nella seduta di sabato, con-
tro i deputati tedeschi della Boemia.
Monaco (Baviera), 6. - La Camera rinviò ad una Com-

missione di 14 membri la proposta di sopprimere il settimo anno

di scuola.

Rio.Janeiro, 5. - Proveniente dalla Plata prosegue pel
Mediterraneo il postale Umberto I della Societh Rocco Piaggio.
Bucarest, 6. - Il primo ministro ed il ministro degli esteri

comunicarono alla Commissione incaricata di rispondere al mes-
saggio reale gli atti relativi alla questione del Danubio ed alle re-
lazioni con l'Austria-Ungheria.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adananza del 10 novembre 1881.

Il m. e. Cantoni Giovanni presenta tre piccoli suoi lavori: un
proemio con alcuni commenti sul libro elementare del Maxwell,
intitolato Materia e moto; una seconda versione del libriccino del

Dalfour Stewart, cioè un manualetto di fisica elementarissima; ed
infine una sua relazione concernente l'importanza scientifica degli
studi sperimentali di Paolo Gorini sui liquidi plutonici. Il Cantoni
aggiunge qualche parola per ciascuno di questi lavori per notarne
lo scopo ed i limiti.
Di poi lo stesso Cantoni presenta: una nota del dott. A. Lugli,

nella quale si dà la soluzione di alcuni problemi generali di geo-

metria, ed altra nota del prof. A. Violi en una particolar forma
di evaporimetro e su alenne sue sperienze su l'evaporazione del-
l'acqua. L'evaporimetro del Violi non differisce di molto da quelli
del Frascoli e del Cantoni.
Il m. e. segretario Hajech da lettura, a nomo dell'autore m. e.

Garovaglio, della relazione a 8. E. il Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio intorno alle esperienze ed osservazioni fatte
sulla peronospora viticola all'Orto Botanico di Pavia.
Il m. e. Schiaparelli offre alPIstituto, in nome dell'autore, Po-

pera: Le proiezioni delle carte geografiche, per Matteo Fiorini, con
atlante, accompagnandola con lusinghiere parole di elogio.
Per ultimo il m. e. Corradi presenta in omaggio, a nome dello

autore, Adolfo Hannover, le seguenti memorie; La Rétine de
l'homme et des vertébrés ; Le cartilage primordial et son ossifica-
tion dans le ordne humain avant la naissance.
Dopo di che l'Istituto si raccoglie in eeduta privata per la trat-

tazione degli affari di ordine interno, fra cui figura la nomina
della Commissione per le proposte delle norme e del tema pel con-
corso al nuovo premio Edoardo Kramer.
Risultarono eletti i mm. ee. Colombo, Clericetti, Ferrini, Can-

toni Giovanni e Schiaparelli.
II Segretario: 0. Hmon.

1\TOTIZIE DIVE11SE

La galleria di Fornovo. - Nei giornali di Parma del 5
corrente si legge:
Tre bandiere negli sbocchi della galleria di Fornovo, sulla lines

Parma-Spezia, ne annunziavano sabato sera la inaugurazione.
La galleria misura 200 metri circa di lunghezza, e il traforo fa

compiuto senza che abbiasi avuto a lamentare nessuno inconve-
niente.
I lavori del tronco procedono pure alaeremente, e tutto induce

a credere che con Pagosto delPanno venturo la vaporiera correrà
trionfalmente da Parma a Fornovo.

Archeologia. - Scrivono da Como alla Perseveranza:
Dal dott. cav. Antonio Galli furono di questi giorni donati al

Museo civico di Como frammenti di casi importantissimi per gli
studiosi d'archeologia. Molti si distinguono per segni o lettere graf-
ßte a mano libera; altri per la varietà ed eleganza dei disegni s'd
impressione o con stiletto d'osso o di legno, ma sulla parte ancora

molle, nonchè per la varietà rimarchevolissima delle forme. Fer-
mano poi particolarmente l'attenzione due accette in serpentino
conservatissime, ed una macina o lisciatoio, e fra i bronzi quattro
bellissime e conservatissime ßbule. Tatto proviene dagli ultimi
scavi da lui fatti a Rondineto.

I mozziconi di sigaro. - Giorni sono, scrive il Nord, la
Società filantropica dei raccoglitori di mozziconi di sigaro (cioche)
di Berlino tenne un'adunanza generale straordinaria.
Dalla relazione presentata alPassemblea resultò che la Società

conta attualmente 360 membri e dispone di un capitale di 700

marchi e di alcune centinaia di libbre di mozziconi di sigaro che,
quando siano vendute, aumenteranno il capitale anzidetto.
Nei due anni della sua esistenza, la Società vesti da capo a piedi

12 fanciulli, e forn\ le scarpe ad altri 288 fanciulli che andavano
scalzi.

Le scuole di Londra. - Troviamo nel progetto di bilancio
pel 1881-1882,compilato dalla Commissionedifinanza del Consiglio
delle scuole (School Board) di Londra, le inf ormazioni seguenti
sulle scuole primarie di Londra:
Gli allievi che le frequentano sono, pel corrente anno, in nu•
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mero di 196,704. Pol prossimo anno finanziario lo Behool Board
fa conto su 224,014 allievi, cioè un aumento di 27,310, circa il 14

per conto.
Ecco le cifre degli anni anteriori a datare dal1878:

Nel 1873 . . . . . . . 80,858 allievi.
1874 . . . . . . . 62,347 »

1875 . . . . . . . 89,748 »

1876.......109,957 »

1877 . . . . . . . 188,873 e

1878 . . . . . . . 159,114 »

1879.......182,486 >

Le spese previete pel mantenimento di queste scuole ascendono
a 742,870 lire eterline (18,571,750 franchi). L'anno scorso esse asce-
sero a 663,364 lire sterline (16,834,109 franchi), cioè circa 120,000
lire sterline meno che il corrente anno.

.
Su questa somma di 742,870 lire sterline, circa 315,000 (8 mi-

lioni di franchi) sono consacrate all'ammortizzazione dei debiti di
primo impianto e ad altre speso necessarie. Le spese della scuola

propriamente detta oltrepassano di poco i 10 milioni di franchi,
non compreso, ð vero, 87,728 lire sterline (928,000 franchi) per le
scuole industriali.

Decessi. - Ad Edimburgo cessò di vivere miss Mary Ann
Gamgee, che venuta a Roma ei dedicò all'insegnamento della

lingua e letteratura inglese, di cui tenne la cattedra presso l'Isti-
tuto superiore femminile Erminia Fuà-Fusinato, ove dettò pure
bellissime conferenze sulla letteratura inglese.
- Il Temps del 4 annunzia la morte di monsignor Carlo Fede-

rico Rousselet, conte romano, assistente al trono pontificio, e ve-
scovo di Sdez nell'Orne dal 1843. Monsignor Rousselet aveva 86
4881.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL CONGRESSO GEOGRAFICO INTERNAZIONALE
A VENEZIA

V.
Nella seduta del 27 marzo 1880 della SocietA geogra-

fica italiana in Roma, comunicavasi dalla Presidenza una let-
tera del Comitato permanente del 2° Congresso geografico
internazionale in Parigi, nella qualedestinavasi a sede del

3• Congresso la citta di Venezia.11 Comitato giustificava la sua
scelta osservando che " co' suoi preziosi archivi, la sua am-
mirabile posizione, l'affabilita tradizionale dei suoi abitanti,
Venezia sembrava ottimamente adatta alla progettata riu-
nione.,, E aggiungeva: " Questa città che ha un passato così
glorioso, nel quale risplende fra tutti il nome di Marco Polo,
presenta condizioni favorevolissime per una riunione intesa

all'avanzamento della scienza. ,
La Società geografica italiana, prima di accettare il difli-

cile incarico, honor-onus, lo disse il Lesseps, ne diede parte al
Governo ed al municipio di Venezia, i quali accolsero favo-
revolmente il progetto, promettendo il loro appoggio così

morale come finanziario. Si accettò poi il còmpito di prepa-
rare e ordinare la Mostra; si pregò S. M. il Re ad accettare

l'alto patronato del Congresso, e se ne offerse la presidenza
al Principe Tommaso. Il Re non solo accolse benignamente
un tal voto, ma accordò non poca parte del palazzo Reale e

del giardino annesso per la Mostra.
Si potè così fissare che la Mostra si inaugurasse il 1° set-

tembre e rimanesse aperta per tutto il mese, ed il Congresso

si tenesse dal 15 al 22 nello storico palazzo dei Dogi. Si pro-
cedè quindi alla nomina di un Comitato ordinatore per tutti
i lavori preparatori, diviso in quattro sezioni: l'ufficio cen-

trale; quella per la preparazione scientifica del Congresso;
quella per l'allestimento generale della Mostra a Venezia, e,
quella infine per la partecipazione dell'Italia al Congresso ed
alla Mostra. La terza sezione ebbe sede in Venezia e fu pre-
sieduta dal barone G. F. Cattanei, assessore delegato del co-
mune di Venezia; le altre in Roma, presiedute dal Malvano,
dal Bariolo e dal Gerra. La presidenza e la segreteria gene-
rale del Comitato furono affidate al presidente ed al segreta-
rio della Società geografica italiana. Il Comitato stesso, alla
sua volta, procedè alla preparazione dei regolamenti, alla
nomina dei membri d'onore, e dei patroni del Congresso, che
furono: Cesare Correnti, Cristoforo Negri, il principe Giovan-
nelli ed 11 conte Dante Alighieri, sindaco di Venezia. Il Go-
verno del Re, il Parlamento Nazionale, il Municipio di Ve-
nezia porsero l'aiuto promesso, pronto ed efficacissimo.

I governi stranieri e le primarie Societa geografiche e

scientifiche d'ogni parte del mondo stabilirono di prendere
ampia parte alla progettata riunione.
" Un Congresso è un evento che ai nostri giorni ri-

desta l'amor proprio degli abitanti del luogo scelto per le sue
tornate, e li eccita a sorpassare tutto quanto si è fatto dalle
città, ove altri ne furono tenuti. In tale cortese rivalità non

v'ha pericolo che una delle grandi citta d'Italia sia superata,
ed è più che probabile che l'attuale Congresso venga riguar-
dato come un modello di tutto ciò, che in tale occasione si

suol fare. , Così il .Times, nè s'ingannò, poichè superò ogni
giusta aspettazione, ciò che preparò Venezia nell'occasione
che vide giungere in onesto pellegrinaggio alle sue prode gli
scienziati di ogni paese; di parecchi paesi, ed è dire molto,
a cui non giunsero mai i suoi celebri viaggiatori e le sue

navi dominatrici. Nella solenne seduta di chiusura dell'anno

accademico, che tenne il R. Istituto Veneto, il suo segretario,
il professore Bizio, aveva splendidamente detto: " Tra pochi
giorni questa terra di Marco Polo, dei Caboto, dei Zeno,
aprirà i suoi lidi ai figli di Franklin, di Beering, di Cook, di
Livingstone, di Fox, di quei valorosi insomma che illustra-

rono il nostro globo perfino nella infida solitudine delle più
inospitali regioni. Essi non vedranno più queste acque sol-

cate dalle navi vittoriose di un Dandolo; non più gli splen-
didi ricevimenti apprestati ad un Giovanni Paleologo o ad

un Enrico di Francia; non più i broccati, i drappi d'oro, gli
arazzi, le ingemmate porpore della Venezia che fu; non più
il glorioso gonfalone di San Marco, disegnarsi per essi sullo
specchio delle nostre lagune; ma vedranno una nuova stella
in quella vece, brillare nel sereno di questo cielo, la stella

d'Italia, e la sulle nostre antenne, splendere il trionfo d'una
intera nazione, la croce di Savoia. L'ospitalità nostra sarà

poi sempre ospitalità veneziana. ,, Ebbene di questa ospita-
lità così giudicò il barone Ernesto Van der Broek d'Ebrenau,
delegato generale francese, il quale rappresentò fino dallo

inaugurarsi della Mostra, quel Comitato permanente del se-
condo Congresso, che aveva designata Venezia a sede del
terzo: Rien ne peut égaler l'urbanité, la bonne grâce, l'amé-
nité, avec lesquelles chacun de nous a été accueilli ; non seu-

Tement dans le domaine de nos attributions, mais encore pour
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tout ce qui pouvait nous intéresser particulièrement, et cela
avec un fact infmi etune cordialité touchante. ,
Le feste offerte dal Municipio non potevano essere più

splendide, onde fu detto giustamente essere stata non la mi-
nore tra le fatiche degli scienziati " quella di appartarsi in
discussioni tranquille e tenere lo sguardo fisso alla scienza,
dove li circondavano tante seduzioni, dove la vaghissima si-
rena del mare prodigava loro le piii incantevoli feste. ,, Si
aperse infatti con eccellente spettacolo l'elegantissimo teatro
La Fenice; la piazza di San Marco fu dapprima illuminata
architettonicamente, onde parvero i suoi edifizi costruiti in

filigrana d'oro, poi risplendette di luce elettrica, mentre in
essa risonavano i concenti di cinque bande musicali. Il Ca-

nalazzo, detto dal Lamartine la più bella via del mondo, fu
teatro della splendidamente tradizionale regata, divenne
corso di gala, e, illuminato fantasticamente, fu solcato dalla
canoa galleggiante della serenata.
Si fecero molteplici gite: la prima a Padova, ove i con-

gressisti furono ricevuti all'Universita, e visitarono i monu-
menti della città storicissima, specie l'Arena degli Eremi-
tanti, recentemente scoperta; una a Pordenone, nell'operoso
Friali, per inaugurarvi un busto al beato Odorico Mattiuzzi,
viaggiatore e missionario fra gli indiani nel secolo IIv. Sui
piroscafi lagunari visitarono l'antica Torcello, già popolosa
e fiorente città e rifugio tra i primi dei profughi dalle inva-
BiOni barbariche; Murano, sede di quelle fabbriche vetrarie

che furono tra i coefficenti maggiori dello splendore com-
merciale veneziano; i Murazzi, opera colossale, innalzata con
romano ardimento - ausu romano - a difesa dei sacri lidi
della città dalle furie del mare, in sul declinare della veneta

Repubblica.
Alla Mostra geografica andò compagna un'Esposizione

artistica, che si divise in tre rami: l'esposizione d'arte mo-

derna nel circolo artistico, composta di ben cinquecento
opere di pittura e cento di scultura, fra le quali risplendette
fra tutte il famoso Proximus tuus, del D'Orsi; l'esposizione
d'arte antica, che raccolse dai musei e dalle famiglie gli ine-
stimabili tesori aviti; e quella d'arte industriale nella quale
fecero bella mostra di sè quei bronzi e intagli in legno arti-
stici, quei vetri, quei mosaici, quelle stoffe, quelle trine, che
mantennero alto a quella festa nazionale, che fu l'Esposi-
zione di Milano, l'onore di Venezia. Il magnifico orto Ru-

chinger - già R. Orto botanico- s'aperse inoltre ad una

mostra agricola, pur essa triplice, di orticoltura, di floricol-
tura e di apicoltura.
Ancora per cura del Municipio si posero in quest'occa-

sione lapidi commemorative alle case ove nacquero i fratelli
Zeno, Luigi CA da Mosto, Marco Polo e Marin Sanudo Tor-

sello, e si ristampò, facendone ben gradito dono ai congres-

Bisti, l'ottima guida artistica e storica di Venezia del Selva-

tico e del Lazari, nella quale si introdussero quelle aggiunto
e quelle modificazioni che avevano rese necessarie le innova-
zioni dell'ultimo trentennio, dai professori Rinaldo Fulin e

P. G. Molmenti.
Furono pure pubblicazioni importantissime quelle del

ßaggio di cartografia della regione veneta por cura della De-
putazione veneta sovra gli studi di storia patria, e Il fiume
Bianco e i Denka, memorie del Beltrame, per cura del Re-

gio Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti,

L'Ateneo Veneto aperse ai congressisti le sue sale, e così

fece pure la fondazione Querini-Stampalia, benefica istitu-
zione d'un veneto patrizio, che compilò anche un catalogo
delle opere geografiche da essa possedute, fra le quali è un

prezioso Capitulare Nauticum, codice membranaceo e allu-

minato del secolo In, il cui testo riporta il Canciani nel se-
condo tomo delle sue Leges barbarorum.
Non è infine da tralasciarsi il ricordare gli splendidi ban-

chetti offerti dalle LL. MM., dal sindaco di Venezia, dal
principe di Teano, dal barone d'Obrenau, dall'illustre air

Layard, fervido e costante amatore dell'Italia e di Venezia,
che rappresentò al Congresso l'Inghilterra, insieme a lord
Aberdere, presidente della Società Reale di Londra e a sir

John Boll, l'esploratore delle Alpi.
UMBERTO ÛRNEMCO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rozna, 6 dicembre
i

Stato Stato gggy gggy

STABIONI del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 6,8 - 8,0
Domodossola nebbioso - 9,9 - 1,5
Milano........ nebbioso - 8,2 0,8
Venezia ...... coperto calmo 6,8 1,6
Torino........ nebbioso - 2,9 - 1,6
Parma........ coperto - 5,8 1,8
Modena....... coperto - 5,8 1,9
Genova....... 1(4 coperto mosso 12,1 5,1
Pesaro........ coperto calmo 8,3 4,6
P. Maurizio.. sereno calmo 11,6 5,0
Firenze....... sereno - 9,5 - 0,5
Urbino........ coperto - 4,8 0,7
Ancona....... coperto legg. mosso 10,0 7,0
Livorno...... sereno calmo 9,5 8,3
0. di Castello sereno - 8,8 - 4,0
Camerino .... nebbioso - 5,5 1,2
Aquila........ sereno - 5,9 - 1,6
Roma......... 1¡10 coperto - 11,5 0,8

Foggia........ 112 coperto - 12,4 4,7
Napoli........ lië coperto legg. mosso 18,6 8,8
Potenza...... nebbioso - 7,0 2,0
Lecce ......... coperto - 18,9 7,9
Cosenza ...... piovoso - 10,5 6,0

Cagliari...... 114 coperto mosso 17,5 8,0
Catanzaro ... piovoso - 11,4 4,1

Reggio Cal... piovoso calmo 15,8 11,9
Palermo...... piovoso calmo 16,4 10,9

Caltanissetta
'

coperto - 10,8 5,0
P. Empedocle coperto mosso 16,0 13,0
Siracusa...... piovoso molto agit. 15,5 11,8
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGI&

Roma, li 6 dicembre 1881.
Pressione noterplmente abbassata al NW delle isole britanniche,

alta molto in quasi tutta. Europa. Valenzia 751; Madrid, Her-
manstadt 775. Depressione leggera (765) sulla Tunisia. In Italia
barometro variabile fra 774 e 766 dal N al S.
Nelle 24 ore pioggie generalmento leggere e venti qua e là forti

di levante in Sicilia e Calabria.
Stamane cielo coperto o nebbioso al nord, coperto o piovoso al

sad, vario altrove. Venti forti di levante sulla costa orientale si-
onla e calabra, deboli altrove. Temperatura generalmente abbas-
sata, sotto zero nella notto in 5 stazioni dell'Italia superiore.
Mare molto agitato a Siracusa, agitato a Capo Spartivento e

Cozzo Spadaro, quasi calmo altrove.
Continnano venti del primo quadrante abbastanza forti al sud.

Osservatorio del Collegio Roinano -- 6 dicembre 1881.
ALTEZZA DELLA STAEIONE= 49=,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Tí0,4 770,0 769,8 769,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 2,1 9,1 10,8 6.2
(centigrado)

Umiditårelativa.... 86 63 68 T6

Umiditàassoluta... 4,67 5,47 6,11 5,40
Anemoscopio evel. N. 7 N. 6 N. 6 N. 5
orar.media inkil.

Stato del cielo...... 1. strati 2. strati 1. strati 2. strati
al Sad veli

OBBERVAEIONI DIVERBE

Termometro:Massimo-11,SC.-8,9R. | Minimo-0,8 0.-0,8R,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 7 dicembre 1881.

GODIRENTO Ÿ8ÎOTO ŸRIOre CONTANTI TINE COBBENTE TINE PROSSIMO
Y ALOR I

nar. mainte versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 6 olo . . . . . . . . . . a
Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certilleati sul Tesoro - Emise. 1860/86 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obb azioni BeniEcclesiastici6 010 . .

Obbl azioniMunicipio di Roma . . . . .

Asio Regla Cointeressata do'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . , , . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Societå Gen. di Cred.Mobiliare Italiano
Società Immobiliage . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . , , , .

Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fandlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioal dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionaliß per cento (oro) . . .

Obbl.Altaltalia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferensa
ObbL Ferrwie Sarde nuova emise. 8 0/0
As.Str.Forr.Patermo-Marsala-Trapani
1•e 2•emissione .............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civltavecchia.
. . . . . . . . . . . .

PioOationne ..................

1• gennaio 1881 - - 90 15
1• aprile 1882 - - -

1•ottobre1881 - - -

1• dieem"bre 1881 - - -

1• aprile 1881 - - -

1• luglio 1881 600 , 600 . -

. 600 , 350 , -

, 500 . - -

1• gennaio 1881 1000
,

750 . -

1• luglio 1881 1000
,

1000 . -

,
500

,
250 . -

,, 1000 , 700 . -

, 500 , 400 . -

1 ottobre 1881 500 , 500 , 601 ,

1• luglio 1881 500
,

250 ,
-

,, 250
,

125 ,
-

1• ottobre 1881 500 ,
500

,
-

1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -

250 oro 126 oro -

1• luglio*1881 500 ,, 500 , 888
,

. 500 , 500 , -

, 600 oro 150 oro -
. 500

,
500

,
-

- 250
,

250
,
-

- 500
,

500
,
-

- 500 , 500 ,,
-

1• Inglio 1881 500 , 500 , -

- 500
,

500 , -

- 500 , 500 . -

- 500
,,

500
,,
-

- 250
,

250
,
-

1• ottobre 1881 500 , 500 , -

- 500 ,, 500 . -

- 537 50 537 50 -

- 500
,

500
,
-

- 430 ,, 480
,,
-

90 10 - -

- 649 , 648 60

499 , - -

- 627 ,, 826 ,

885 ,, 892 , 888 ,

- - 93
- - 90

- - 1170
,

- - 459 50

- - 529
,,

- - 918
,,

- - 474 ,

- - 215 ,

C AMB I exonar Laromaa massao losiaale

Lione . . . . . . .

I.ondra . . . . . .

Augusta , , , , .

Vietma . . . . . .

Trieste .................

90
90 100 77aja 100 521/s -
90
90 25 45 25 40 -
90---
90---
90---

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 47 20 45 -

Beonto di Banos 5 010 . . . . . . .
- - - -

osaxxvAzzoxx

Prezzi (s.fti:
5010 (2 sem.1881) 92 60 fine.
Parigi chaques 102 07 1!2.
5 010 (1 gennaio 1882) 90 15 cont.

Banca Generale 648 50 fine.

Società immobiliare E00.

Società Acqua Pia antica Marcia 885, 888 Bont. - 885, 890 fine.

For il ßindaco• A. MancmONNI.
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AVVISO.
(2· pubößeazione)

Nel giorno 9 gennaio 1882, Innansila
seconda sezione del Tribunale civile di
Roma, si procederà alla Vendits giud!-
stale, del seguenti fondi in otto sepa-
rati lotti a primo ribasso, espropristi
in darno del sig. Ercele Tofanelli, come
tatore delle sciaoreap! Teresa ed Anna
Rondelli, ad istanza della signora An-
gela Santarelli:
1. Casamento, via Garibaldi o Vis

del attro Cantoni, no. A e 6, catasto
n. 1 lire 11,205.
2. asamento, via Quattro Cantoni r

via del Plebisalto, an. 9, 10, 12, cataste
n. 2()?, lire 2639 60.
1 Cassmento, ia detta vie, no. Te 8,
cattato n. 14ð, lire 8825.
4. Tinello in plassa Colonpa o Gari-

baldi, n. 9, catasto 87 enb. 1, lire 1836.
6. Stalla la detta pigsza, a, 8, esta

ato n. 88, lire %6.
6. Terreno pase01190, 0119840, 000-
trada Il Pissaro o Marmorefte, delis
quantità di rub. 3, 0, 8, 2, estanto no-
meri 1, 8, lire 20,612 40.
7. Terreno olivato, in vocabalo San

Bocoo, di rab. 0, 1, 3, 2, catasto nn. 815
846, lire 8597 41.
IL Terreno ritenuto a mista coltiva-
zione,in vocabolo Pratone, dirnb.0, 1,

1, 0, estasto nu. 86, 92, 93, lire 6026 67.
I suddetti fondi urbani e rustici sono

posti nel territorio d•üls Caloans.
Roma, 6 dicembre 1881.

6651 Avv. VINCENZO ACIFONI PTOC.

DICRIARAZIONE D'ASSENZA.

(2* pu6blicaziona)
Sull'istanza di Danna Maria e Lc-

rensina sorelle fu Giovanni, moglie
questa di Caraeso Giovanni e quella
iti Vivalda Giuseppe, da cui sono, as-
ajatite ed autorizzate, e Vinlda Dio
Vanni di Giovenale , e residenti a Mo
pastero Vasco, ammessi al benenzio
dei poveri een decreto 17 marzo 1878,
e rappresentati dal caustdico sotto-
scritto, per ottenere pronaneista 14 di-
chiarazione di assenza di Danaa Fran-
ceaeo fa Giovannt, rispettivo loro fra-
tello e zio, già residente a Monastero
Vasco, il Tribunale civile di Mondovi.
riunito in camera di consiglio, onm-
metteva antitutto, con decreto 28 gig-
gno ultimo scorso (registrato il primo
anecessivo luglio, n. 1286, reg. 50), al
eignor pretore di questa otttå di assa-
mere, sommarie giurate informazioni
sulla preannta assenza delDannaFran-
cesco, e s'egli non abbia lasciato pro-
curatore.

Mondovi, 26 ottobre 1881.
5941 Avv. CALLERI BOB$. ÎURRIS þrcQ.

AVVISO.

La ditta C. Marocehi, di Perugia, e
per essa il gestore Pietro Socrate Ma-
rocchi, a senso dell'articolo 142 del

Codice di procedura civile, rende noto
che ha interposto ricorso avanti la
Corte di oassazione di Roma dalla een-
tenza resa dal Tribunale civile di Pe-
rugia li 28 giugno 1881, fra esso ricor-
rente e la ditta L. Heberer Söhne, re-
aidente a Freiburg (Baden Germania),
per falsa applicapone all'articolo 492
di Procedora cie ite, inquant<.chè il Tri-
banale di Perugis, annullando la sen-
tensa del pretore, non doveva giudi-
care 11 merito della causs, ma rinviarla
al primo giudice. Ed to sottoscritto a-
selere, ai sensi del suddetto articolo,
ho depositato una copia del ricorso
ziell'unicio del procuratore del Ro, ed
altra poscia amesa a forma di legge.
Roma, 6 dicembre 1881.

6658 GIUSEPPE ALESSI 080Î€rO.

AVVISO PEIL VENDIT A COATTA D'IMMOBILI

11 sottoscritto esattore del comune di Albano Lsziale fa pubblicamènte noth
ehe nel giorno 29 dicembre 1881, alle ore 10 antimeridiane, ed occorrendo ya
secondo e terzo esperimento nel giorni i e 10 gennato 1882,avrkinogopresse
questa Pretura di Albano Laziale l'asta pubblica dei seguenti immobili, ap-
oartenenti agli eredi del fa Silvestront Pietro fa Bernardino, signor Enrico

Oglio e Mortorelli Maria vedova Silvestroni:
1. Una casa poeta in Albano Laziale, via di Mezzo della Botonda, n. 81,

conânante con Silvestroni Paolo ed Emilia e Finocchi Vincenzo, composta di
un piano e due vani, ses. i•, princip. 145 aab. 8, della ren4ita imponibile di

lire 48 87.
2. Una casa posta in Albano Laz ale, in via Sant'Ambrogle, n. 8 al n. 11,
escanatti De Gasports Sante e Sannibale fratelli, composta di piani 2, vani o
sez. 4·, prine:p. 31, della rendita impentbile di lire 197 52.

8. Una rimessa la via delly Scalette, n. 20, conânanti Silvestrl Lolgt eMer-
canti Simone, compceta di piani 1, vani 1, princip. 837, della rendita impo-
albile di lire 80.
4. Una casa posta in Albano Lastale, la via del Corso, on. 46 al 48 e 50,

via delle Sealett•, eiv. na. 25 e 29, connaanti Caraccio'o Franceece, Silve-
stroni Paolo ed Emilia, Livi Costanza, Teresa e Francesco, di piani 4, vani 22,
priactp. 34& enb. 2, princip. 845 anb. 1.
Per tutti i fonlit auddetti, che saraano vendati in an solo letto, venne de·

santo il prezzo minimo, a termini dell'art.663 del Codice di procedura civile,
in lite 8476 20, e la somma da depositarsi a garansia dell'eterta nelle man
del cancelliere di questa Pretura è di lire 424 81, il 5 per cento del presse

corne sopra determinato.

Il deliberatario dovrà aboraare l'intiero prezzo non più tardi di tre giorni
dopo il deliberamento; non tiettuando il pagsmento entro tale termine gli
immobili saranno pOEti di nuovo all'incanto a spese e risch'o di lui.

Le spese tutte inerenti all'atto presente, quelle tutte fatte dal sottoscritto
e le acceaaorie dovranno essere a carico del deliberatario.

Dovrà inoltre l'aggiudicatario, nel termine di legge, fare eseguire le voltare

eatiaiali, e olò a agravio dell'engrapriato e dell'esecutante.

Albano, 25 novembre 1881.
6639 Per l'Esattore - Il Collenore: IPPOLITO ANSELMI.

MUNICIPIO DI AVERSA

Avviso di miglioramento in grado di ventesimo.
Negli incanti tenutisi stamane la questo oflicio, come dal manifesto pubbli-

esto il 17 p. s. novembre, è rimasto aggiudicato al signor Alfonso Mazzola di
Domenico, di Aversa, colla garenzia solidate del signor Volpicelli Domenico
fu Ginseppe, di detta città, lo appalto dei dazi e delle tasse comunali sul vino
ed aceto di introduzione, oarse, farina, ûore, pane, spezzatara, crusca, mao-
cheroni, pasta lavorata, semola, riso, peace, neve, carboni, ferro, calce, gesse
41 presa, olio, sapone, petrolio, nene, orzo, biada, formaggi, lardo, sugna, ven-
tresche, boecolari ed altri salami, sainmi, zucchero, caffè, mele, melazzo, sci-

roppi, liquori, bevande spirit0Ee, birre, gazose, latticini freschi, frutta verdi e
secche, tassa di occupazione di anolo pubblico nei gioral e luoghi di nera, e
taesa sui cani, per un biennfo dal 1• gennaio 1882 a tutto 31 dicembre 1883.

e per l'annuo tanone complessivo di lire 225,010 (duecentoventicinquemila dieci)
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le ofertedi aumento,

non inferiore del ventesimo, aall'accenoato prezzo di aggiudicazicne, alceome
fa detto ooli'altro manifesto sorricordato, acadrå alle ore 12 meridiane del

giorno 20 volgente mese.
Dette offerte, aceompagnate dal deposito del decimo dell'annuo canone di

apps lto, dovranno essere presentate rella ergroteria comunale, ove sono osten-
albilt il capitolato d'ontri, i regolamenti e 18 tarife desfarlo, dalle 9 antime-
ridiano alle 2 pometidiane di ogni git rao.

Aversa, 5 dicembre 1881.
E ßindaco: ORABONA.

6676 Il Begretario: G. Rox»mEU.A.

CASSA CENTRALE 01 RISPABill 8 DEPOSITI DI FIRENZE
Beiecente isile Opemiesi settimansliial 27 novembre al 3 dicembre 1881. mes

VEBBAMENTI RITIRI

N. Bouxa N. Souxa

DECRETO. 5859 Risparmi . . 299

11 R. Tri nŠl di con suo de-
Cassa Centrale

Depositi . .
32

ereto 2ii settembre 1881, sopra domands
di Sebaatlano Passeri fu Paetro, di 381

Edolo, ordinava che venissero assunte Casse afliliate • Risparmi e De-
informazioni, onde rilevare se alcuna
notizia sia pervenuta dell'assente Pas- 7 • • • • • • • . 260

rimo der di baseteean dio e r
AssociazioneItaliana per erigere

1878. Per il presidente la facciata del Duomo di Fi-
ŸIELMI V100pf0BÌÔ0DÉO. I RES • e e • • • • • •

105,067 72 261 66,186 68
92,182 31 41 130,684 66

197,250 03 302 196,821 34

81,579 91 47 10,439 96 \

s 1,074 20

NOT IFI CAZIONE.

(24 pubblicacione)
rIl signorcav. doth Ernesto Battilani,
domiciliato e residente in Parma, di-
sysnaato dietro sua domanda. con de-
creto 20 agnato 1881, dall esercizio della
profra.fone di notato
Col mezzo del sottoscritto procura-

tore avv. Francesco Testi, lia presen-
tato oggi stesso rleorso al Tribunale
eivHe e correzionale di Parma per ot-
tenere lo eViscolo e tramatamento la
eartelle al portatore dei due certificati
nominativi, della rendita di lire cin-
quanta ci aanno, l'une alla data di
Toriso 29 aprile 1863, numero rosso

465294, e l'altro ata data di Torino
t• maggio 1f63, n. 268, vincolett en-
trambi a termini dell'art.10 della legge
i agosto 1861 per la malleveria delti-
tolare nella aux qualità di notalo nelle
protincie permensi.
Tanto el not fica in a empimento del

disposto dalPart. 88 della I gee imi
Notaristo, 25 Juglio 1876, n. 2786.

Parma, 21 novembre 1881.
6885 Fáinctsoo TESTr.

I

(2· pubNicazione)
Avviso di vendita immobillare

a primo ribasso,
Si deduce a pubblica notizia che a-

vaati la prima sezione del Tribanale
sivile di Roma,nell'udienza del giorno
ondici del venturo genoaio 1882, a
ederà alla vendita giudiziale al
blico incanto dell'fofradeerritto
ad istansa della signora Agnese Cor-
teal vedova Monett, ammessa at gra-
taito patrocinio con decreto 18 feb-
braio 1880, ed a danno del signofav-
Vocato Agapito Rosetti:
Terreno Vignato con fabbriedi, gosto

net enberbio di Roma, fuori la porta
San Giovanni, Vocabolo Monte del
Grano, conânanti Filippi, Di Castro,
tenuta della Casetta.
Ilincanto verrà aperto sul prerso di

lire 80,942 8L
Le altre condizioni trovanel deseritte

nel bando originale, Balstente presso
la cancelleria del Tribunale.

Roma, 30 novembre 1881.
6626 GUGLlBLMO ALLIATA proc.

AVVJSO 6628
per cambiamento di cognome.
In virtù di decreto Miniatgriale del

6 ottobre 1881, Fí'omena Bruno fa Vi-
tale, vedova di Mattia Eppoggte, get
comune di Napoli, domiciliata in Na-
pali, Copa Cajafa, numero 37, eesione
Chiaja, e stata autorizzata a far ese-
guire la pubblicazione della domsods
tendente a carnbiare il cognome di E-
sposito in quello di De Assgelig si suoi
due figli minori G-unato e Concetts,
oroereati col detto defanto suo marito
Mattia. Qafndi fa readere di pubblica
ragione tale sua domandas RIUtta 10
prescrisioni dell'articolo 121 del Reale
decreto 15 novembre 1865 per l'ordina-
mento dello stato civile, onde chian-
que crede avervi interesse a fare op-
poeizione a tale aangiamento 10 potrå
nel periodo di mesi quattro dalla gigg
della presente pubblicazione.

AVVISO.
Ai eensi e per gli effetti di out agli

articoli 121 e 122 del Real deareto 15
novembre 1865 per l'ordiasmento dello
stato ciylle,
Et in virtà di deareto di 8. E.11811-

eistro di Grazia e Giustizia, la data
2 novembre ultimo -

Il sottoscritto Ëranceaeo Crisobs-
rillo, nato e domic liato nel comune
di Seesa Aurunea (Caserta), fa noto di
avere inoltrata domanda a 4, R..il go
per ottenere l'autorizzazione di assu-
mere la cambio del proprio il cognome
Muzio.
S'invita quindi chiunque vi abbia

interesse a presentare le one opposi-
Moni nei modi e termini stabiliti dal
citato art. 122.

Sessa Aurunes, 28 novembre 1881.
6614 FRANCESCO ÛRISOMERH,LO.
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DIREZIONE DEL GENIO MILITARE
NELLA PIAZZA DI CA.PUA

AVVISO D'ASTA per Incanto in seguito ad oñerta del ventesimo.
Si fa di pubb'ios ragione, a términi dell'art. 60 del regolamento approvato

con Regio decreto 4 settembre 1870, che, essendo stata presentata in tempo
titile la diminazione del vantesimo eni prezzi di calcolo, ai quali in inoanto
del'1¾ novembre 1881 risultò deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta
del 20 ettobre 1881, per
Lavori di ordinaria manutenzione negli edißci militari delle piazze
di Caserta e Maddaloni, durante il triennio 1882-1883-1884,
per la complessiva somma di L. 69,000, ripartita in L. 23,000
per ciascuna annata,

per cui, dedotti il ribassi d'mosnto di lire 2 60 per cento del venteelmo, plik
lire 0 50 per conto oferto, residusei 11 suo importare a lire 63þ26 47,
Si proesderà perefÒ prBBBG l'OfiCIO della 917851080 Buddetta, O 881 10Cale

del proprio unicio al àseondo piano ddI padiglione Gesik Grande, piazza Len-
dolfo, at reineanto di tale appalto, del messo di partiti enggellati, all'ora una

pomeridiana del giorno 27 dicembre 1881, sulla base dei sovraindicati pressi
e ribassi, per vederne seguire il d611beramento dednitivo a favore deL'altimc
e migliore oferente.
La candfsioni d'appalto sono vis:bili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Gli aspiranti all'appalta per essere àmmessi a presentare i loro partiti do-

Tranno:

a) Prcdarre un certideato di moralità, rilas31sto in tempo prossimo allo
inoanto dall'autorità Poli les o municipale del luogo in eni sono domiciliati;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore
i 1 Gesio militare di Capua, il quale sia di data non anteriore al eei mesi, ed
assicari eht l'aspirante hada o prove tii perizia e pratica nell'eseguimento e

nella direzione di sitri lavori di opere pubbliche, sul quale documento dovrà
rianitare il genere e l'entità dei lavori poi quali ai ritiene idoneo il concor-
renté;

e) Esib!re dalle ore 8 ant. alte 10 ant. del giorno 27 dicembre 188111 doeu-
mento comprovante d'aver fatto in una dëlle Intendense di ûnanza del Regno
na depoelto di lire 6900 in contanti, ok in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui venne
eseguito il deppaitq.
LS presentastooe dei certigoati di cui ai comma A eB dovrà aver luogo
tre giarni prima dell'incanto.
Gli aspiranti all'appaito noa potranno fare il deposito né presso la Dire-

minna ne urenzo la Direzioni o gli nMei stannati ehn rinavann offerte per nnnte
di esse, ma dovranno invece consegnare alle Direzioni ed agli omal ineari-
eati, in an ecli'oferta e oogli attestatt di cui si capoveral A e B, pure il do-
Gamento comprovante di aver fatto il deposito sopra indicato. Non ei terrà

però aloon conto di detta offerta se non giungerà alla Direstone omaislmente
e prima dell'apertura di detto inéanto.
Le apese d'asta, di bollo, di regietro, di cople, ed altre relative, sono a et-

rico del deliberatarlo.
RB. Il ribasso oferto dovrà essere ohigismente espresso, oltre che la offre,

in tutto lettere, sotto pena di nullitå del partiti da pronunziarsi, sedata stante,
dall'autorità previedente l'asts.

Capua, addi 3 dicembre 1881.
Per la Direzione

6612 fi Begretario: A. ZAGARIA.

SOCIETÀ DEI VAPORI POSTALI I. V. FLORIO E 0,
in liquidazione

AVVISO.
I signori azionisti della SocietÀ predetta restano legalmente avvertiti. che,

al termini dell'articolo 24 deg'i statuttsoëlali, è convoosta l'assembles gene-
rale pel glorso otto del prossimo genaafo 1882, nel locale dell'Amministrazione
in Palermo, Corbo Vittorio Emanuele, alle ore 12 meridiane.

Oggetto della riunione a:

1. Presentasione del bilancio generale dela'anno amministrativo da luglio
1880 a tutto giugro 1881.
2 Líquidazioné della Boeletà af termini Zell'art. 40 degli statuti.
Gli >sionfeti che vorranno far parte dell'assemblea dovranno, non più tardi

del gt>rno primo gennaio p. v., si termini degli statuti, depoettare i ti*o i delle
loro asichi nella Casta sociale in Palerme, o presso le sedi dd11a Banca Na-
slonale di Nepoli e Roma.
Restino altreal na d'ora legalmente syrisati i eignori azioniatt che, se pel

giornq 8 génaaio 1892 eppra Saaste nog potrå avere luogo la superiore ton-
Vocazione per manoo di interveniðnti in gutbero legxle, la riónione dell'assam-
blés earà rimandsla al giorro 22 dello stesso mese di gennato, a sorma del-
l'artieble W degli étitati, ed in tal caso il terming gel gegobito dei titoli deisfinnori azionisti reats flasato ela d'ora pel giorno 17 gennaio prossimo.

Palerm9. 4 dicembre lil61.
I ééivngi: I, e V. FLORIO e 0.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
AVYISO D'ASTA.

Nel giorno 23 corrente, alle ore 10 antimeridiane, ei terrà presto questa
Prefettura pubblioo ineanto per lo

Appalto dei lavori di sistemazione del tratto della strada nazio-
nale da Aosta al Piccolo San Bernardo, denominato Di Pietra
Tagliata, fra l'abitato di Runas ed il ponte di Esquilive,
della lungliesta di metri 774 00, in base al peritato prezzo di
lire 79,917.
L'asta avrà luogo col metodo delle cande18 $ E0tÍO l'osservansa delle pre-

serizioni contenute nel regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Contabi-
litå generale dello Stato.
L'appalto è fatto in balle ai espitolati generale e speciale, portanti la dats

del 81 dicembre 1879, VIsibf'i sesfeme alle altre carte del progetto presso que-
sta Prefettara in tutte le ore d'aiHelo e sarà deliberato a favore di ehl avrà
fatto 11 maggior ribasso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, een ar-

vertensa che le offerte non potranno essere inferiori a centesimi eingasata
per cento.
Il pagamento delle opero e prövviste seguirå per rate di lireS000 omdaans,

a misura dell'avanzamento del lavoro, e l'ultima reta a saldo dopo la finale
collaudazione dei lavorf, debitamente approvata dall'autorità superiore.
Per essere ammessi a far partito dovranno gli acecrrenti produrre un cer-

tideato di moralità di data recente, rilasciato dall'autorità fel luogo di loro

domicillo, un attettato di un ingegnere, di data non anteri re a ael mesi, ché
comprovi nell'aspirante o nella persona che sarà da lui incaricata dei lavori
la capacità naoessaria per la direzione del medesimi, più il certißcato di avet
versato nella B. Tesoreria provinciale, come cauzione provvisoria, la somma
di Iire seimila.
Il termine utile per fare alteriore ribasso, non minore del ventesimo, sul

prezzo di deliberamento, è fissato a giorni quindlei, e saadrà at mezzodi del
giorno 7 gennaio 1882.
Negli otto giorat saecesst*I at deflaitivo deliberamento dovrA l'aggiudioa-

tario passare regolare contratto e praetare una causione pari al decimo del-
l'importo metto delle opere d'appalto, com difidamento che, trascorso dett;o
termine senza che abbia ottemperato a tale prescrizione, 10 stesso aggiudi-
catario incorrerà nella perdita del fatto deposito, il quate cederå a benefisio
dell'Amministrazione, o ei procederà a nuovi incanti.

Le spese tutte Iserenti all'appatto o quellè di registro sono a carico dello
appaltatore.

Torino, 16 dicembre 1881.
6606 15 Begretarlo di h··f.ftura: E. LEGNANI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Salerno (162)

AVilSO D'ASTA per reincanto in segalto all'oßerta del ventesinio
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato

con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo at le la
oferta di ribasso del venteelmo sul presso at quale nell'incanto del 26 novem-
bre soorso risult6 provvisoriamente deliberato lo appaito per la macinazione
del grano occorreste al Paniñoio militare di Salerno per il triennio 1882-194.
Come venne annunziato nell'avviso di provvisorio deliberamento, in data

26 novembre, il ribasso ottenutosi eut prezzo a base d'incanto di lira una per
ogni quintale di grano matinato fu del dieci per ceato, al quale, aggiunto
quello fatto oggi del ventesimo sulla somma deparata del ribasso anddetto,
è venuto a risoltare che per egni quintale di grano msc!nato al prezzo di
lira una, base d'incanto, si ebbe un ribasso complessivo del quattordini e ein-
quanta per eento.
Si procederà perciò preseo la Direzione suddette, posta in via Indipendenza,

o. 1, piano secondo, a nuovo incar.to di tale appatto, col mezzo di partitlang-
gellati, scritti su carta filigranata col bollo ardinario da una lirs, ad un'ory
pomeridiana del giorno 12 corrente dicembre, sulla base del sopraindicati
prezzo e ribassi, per eseguirne 11 deliberamento deñaitivo a favore del mi-
diore offerente, quand'anche slavi una sola offerta che Iniglieri il prezzo sul
quale si apre l'ineauto.
La eansione à fisaata a lire millecinquecento la numerario, o in consoli-

dato italiano apprezzabile.pel solo valore oor¢ente di Bords.
Gli accorrenti per essere ammessi a licitare dovranno presentare la quie-

tansa dell'eeeguito deposito di detta somma nella Caesa della Tesoreria pr
vinciale di Salerno; quella del deliberatario verrà riteanta per essere convertits
to deposito definitive, evincolabile dopo Sulta e liquidata la Impress; le altre
saranno restituite dopo presane copia.
Le condizioni di appalto sono quelle contenute negli syvial d'asta an.18 e 18

del 2 e 18 novembre acerso, ed i capitoli d'onore che devranno reggere 1181-
presa sono visib li presso questa Direzione.
Alle offerte per questyacanto sono appl10abili le clausole dina111tà atabillt0

dall'avviso d'sata di primo incanto in data 2 novembre, n. 16.
Salerno, li 5 dieetsbre 1881.

Per detta Direzione
6618 li Tenente Genesiosario: PIlÚRACCINI.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA FARMACIA CENTRALE 1%IILITARE

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con Regio decreto a settembre 1870, el notinca che l'appatto di

cui nell'avviso d'asta del 13 novembre 1881, per la provvista di 806$8850 me-

dioinali varie, descritte nell'elenco annesso al capitoli spedali d'oneri, del-
l'importare di lire 200,000 di minimum a lire 300,000 di maximum, da intro-
darsi nel magazzini della Farmacia suddetta a mienra del bisogno, previa
richiesta del Consig)fo d'amministrazione predetto, o per esso dal ano presi-
dente, durante l'anno 1882, in un sol lotto, è stato in incanto d'oggi detiberato
mediante il ribasso di lire 14 27 per cento.
In conseguenza el reca a pubblica notizia che il termine utile, osela i fatali'

per presentare le oferte di ribasso, non minori del ventesimo, acade il giorno
18 dicembre 1881, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il
qual termine non sarà piik accettata qualsiasi oferta.
Chimaque intenda fare la esindicata diminusione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa oŒerta, accompagnaria col

deposita prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta deve essere presentata all'ufficio di questo Consiglio d'amministra-

s'ose delle ore 10 antimeridiane all'ora una pomeridianc, ovvero presso i di-

stretti mihtari di Milano e Genova.

Le offerte dovranno essere presentate ai detti distretti in tempo utile, per-
chè possa 11 Consiglio d'amministrazione appaltante ricevere ufBelalmente da

ogouno di essi, prima dello acadere del termine, la migliore fra quelle loro

presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

det fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal pre.edente
avviso d'asta n. 8 e dai capitoli d'oneri, visibili presso questo Consiglia d'am-
ministrazione ed i distretti suddetti, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle offerte per pyte dei distretti suddetti non implica Vernaa

accettazione nè obblight di sorta nel Consiglio appaltante, 11 quale accetterà
soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerte ognal ,
quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa ora, que'la che
verrà estratta a sorte.

A Torino, addi 4 dicembre 1881.
6684 D Direttore dei conti: A. BONADEI.

STRADE FERRATE ROMANE
Avviso d'Asta.

P. G. N. 80778.

AVVISO DI VIGESIMA --- Costruzione di una fogna nel tratto
della via di ßan Giovanni, compreso tra il piazzale avanti l'An-
ßteatro Flacio e la piazza di ßan Clanente.
NelPeaperimento d'asta tenutosi feri, per l'appalto dei lavori occorrenti per

la coetrazione di una fogna nel tratto della via dì $$n Giovanni, colupreso fra
il piassale avanti l'Anfiteatro Flavio e la piazza di San Clemente, con dirA-
mtzione mella pla2:a medestma, si ebbe il ribasso di lire 2 60 per cento 58114

prevista somma di lire 60 000.
Ora si fa nota che, stante la decretata abbreviazione dei termini, Ono ad

un'ora pomeridiana del giorno 15 dicembre ecrrente potranno essere preatn-
tate all'ororevole sigror eindaco, o a ebi per esso, le schede per le migliorie
41 ribasso non inferiore al venteairno del prezza della provvisoria aggiudion-
zioce, del che, seduta stamt9, sarà redatto verbale di aggiudicazione rigest-
male, ferme restando tutte le oooditiobi contenute nell'avviso d'asta del 25

aovembre p. p., n. 78657.
Roma, dal Campidoglie, il 8 dicembre 1881.

6665 N Esgretario generale: A. VÀLLE.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA
AVVISO.

Dovendosi rinnovare gli facanti pel riappalto novennale dell'ordinaria ma-

antenzione della Etfada prOVin Isle Payla-9000TB, 2* groDOO, 00mpreso fra la
6trada Genova-Piacenza, presso l'abitato di Casteggio ed il ponte del Po e
Mezzaascorti, si ‡errà in quest'uflicio il primo esperimento d'asts, col metodo
delle schede segrete, nel giorno di mercoledi 21 p. v. dicembre, alle oré 11
antimeridiane, avvertendosi che le eckede såranno anche ricevute pressa le

Bottoprefettu e di Voghera e Mortara nel giorno 20 dette meso di dicembre,
alle tre 12 meridiane.
Il tronco di strada enindloato, gine>p 11 relativo progetto allestito dalla DI-

visione tecntes p:oviootale, risulta della complessiva langhezza di metri

10,288, e l'appatto Vien fatto per il novennio dal lo genoalo 1882 Al 31 410018-

bre 1890.
Gil aspiranti a «tale appalto sono invitati a presentare, nel Inoghi e nel giorni

ed ore sovra stabilite, le loro oferte la schede suggellate la bollo da lira 1,
ed in ribasso al prezzo peritale di anane Itre 7600.

Alle schede medealme ed a garanzia del!e crerte dovrà easete unita la

somma di L. 1000 (lire mille), in denaro od in equivalente, óppure la provh
d'aver fatto un depoeito di egual som·na nella Caans provinciele, non che un
certificato di idoneità ad eseguire i lavcri di cui si tratte, e di data non an-

La Boeietà delle Strade Ferrate Romane vo'endo addivenire all'againdica-
zione della tornituis di ventimila metri enbi dt pietriace, da estrarni dall•

cave possedute dalla SocietA, fra i chilometri 17 e 23 della linea Roma-Ce-

prano e la gallerta di Ciampino, e da servire pel massiteisto del 2• binario
fra Roma e Ciampino, apre una gara a schede segrete fra coloro ch 9 voles-

sero concorrere all'accollo suddetto.

11 capitolato d'oneri, a farma del quale dovrà essere eseguits la suindicate
fornitura, à visibile in Firenze nell'allisio delfingegnere oapo servizio de

Mantenimento, ed in Roma presso Pisgegnere ispettore caPO della 3· eezione

del Mantealmente.
Per essere ammesso al concorso ogni offerente dovrà depositare nella Case

sociate in Firenze o presso il sottocassiere di Roma, la somma di lire dus-
mila, in danaro o in cartelle del Debito Pubblico, valutate al corso de

giorno.
L9 oferte in basta suggellata dovranno pervenire alla Direzione generale

della Ferrovie Romane in Firenze non più tardi delle ore 12 meridiane del

giorno 19 del prossimo venturo dicembre.
Sulla basta dovrà esservi l'indicaziode:

teriore di nel mesi, rilátelato da un togegnere patentato.
Il capitolato, sotto la cui esatta oeservanza sarå deliberato l'appaito, ó TN

sibile presso la segreteria della Deputazione proviabiale in tutte le ore d'af-

dolo.
L'aggiudicazione el farà a favore del m'glior oferente che avrà esperato

ad almeno raggiunto 11 ribasso etabilito dalla etezione appaltante.
La canzione definitiva a garanzia dell'adempielento delle obbligazioni de-

civanti dat contratto è stabilita in lire 2500 (duem:lacinquecento), da depool-
tarat in denaro od in equivalente, og anche in eartelle del Debito Pubbilee,
da valutarsi al corso di Borsa del giorno anteriore a quello della stipulaslon0
del co stratto d'appalto.
La dichiarazione del r bassa non minore del ventesimo dovrà pure fa'tal colI6

achede ergrete, da prodursi agli uffici di Sattoprefettura in Voghera e Mör-

tara non p ù tardi di giorni 15 da q lio dell'aggiudioazione provvisoria (gl
presente appatto, ed a questo uflicio provinciale nel giorno di sabato I gen-
naio 1882, alle ore 11 antialeridiane.

Pavis, 30 nove:::bre 1881.
6603 D Dirsuore delegato: BOLLARDI.

L'Amm a
soenrkno astr de inco t aseler fa oo trentin PIl8FETTURA DELLA PROVINCIABISASSARI

minore oferente, e può anche rientare tutte le oŒerte qualora non le giudiobi
di sua convenienza.
14'aggiudicazioze deflottiva dell'accollo è subordinata alla sansione del Com-

lissariato governativo.
Firenze, 29 novembre 1881.

0644 La Direzione Generale.

MUNICIPIO DI ARIANO DI PUGLIA

Essendo andato deserto anch9 il secondo incanto per l'appalto della riscos-
tione del dazio di consumo in questo comune, e come d411'avviso inserito nel
n. 275 di questa Gazzetta,
Si avvisa il pubblico che y gicrno di lunedì 12 dicembre 1881, alle ore 12

Ineritirne, avrå luogg, sotto la presidenza del áladato, e con le condizioni
stabilite nell'avviso suddetto, Piacanto par l'appalto sopracitato, e sulle basi
delfannuo canone rigetto di lire 54,43'r 63.

Ariano, 6 dicembre 1881.
Visto - D Sindaco: R. MAINÏERI.

6671 N ßegre¢arlo comunale: E. VILLANI.

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'ineauto tenutosi 11 primo corrents mese in questa Profettura,

epnformemente all'avviso d'asta 10 novenibre u. s., la

Appallo di apertura e sisternazione del troneo di strada nazionale
compreso fra l'abitato di Orosei e la spiaggia omonima, detta
anche di Sporoddai,

venne deliberato per la presunta somma di lire 38,39ð ST. dietro l'attenuto ri-
basso di lire 31 62 per cento su quella di stima.
11 termine utile (fatali) per rass-goere offerte in diminusione della detta

presunta somma di deliberamento, le goali non poikanno essere inferiori al

ventesimo,e dovranno esswe accompagnate dal dipositoecertifleatipreierifth
col suddetto avviso, sea e oci nægogiorno del 19 dicembre.
Tali Qiferte aaranno ricevote la questa Préfettura, ma eye più d'una fosse

presentata, sarà preferita la migliore, e BB uguali, quelig rassegnata prims,
Baisari, il 1• dicembre 1881.

Per detto Utneto di Prerettúra

6651 B Segretarie InskHesto: L. DB-LORENZO,



184 INSELZiQNi ÐELLAGAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

AVVISO.
Ad istanza di Alessandro Villoni, An-

tonelli Teresa, Clementina e Scila, as-
sistite dai loro mariti Antonio Aguari,
Filippo S:monetti e Marcantonio de
Villanova Castellacci, domiciliati tutti
elettivamente in Roma pressolaatudia
legale del proonratore Giovann! avvo-
onto Sciomer,
Per tutti gli efetti di r.glone e di

legge, ed a termini degli articoli 141 e
68 Codice prog. civile,
lo sottoscritto naciere notineo al si-

gnori Stefanneel Zeno ed Ermenegildo,
atteso i loro ineogniti domicillo, rest-
.densa e dimora, che la R. Corte d'ap-
pella di Roma, nell'edienza. del foo-
vembre 1881, ha eininata 18 BegRentO
sentensa: La Corte, pronnasiando sul-
Pappello di est ei tratta tanto la or-
dine alPincidente, quanto in ordiae al
merito.ia contumaeta di Rafaele, Pie-
tro, Antonio,Zeno e2ErmenegiltoSte-
fannoel, converte il rito da formale in
ediunario, resplogo l'appello stesso, e
Þer l'etetto conferma la sentensa del
R. Tribunale eiwile di Valletri del 8 a-
gästo 1878, e condanna gli appellanti
Rafaele, Pietroed Antonio Stefanacci
nelle spese di secondo grado, le quali
saranno liquidate dal consigliere O
doardi.
Pèr gli efetti tutti di cui soprs, da

me sottoscritto usciere sotto il giorno
asi dioembre 1881aono state sifisse due
copio alla portaesterna della suddetta
Corte, ed altre due copie sono state
ilepositate nell'omelo del procuratore
del Re presso ilTribunale correzionale
di Roma.
- Roma, 6 dicembre 1881.
6659 GIUSEPPB ALESSI 880IOf0.

AVVISO.

(1 pwðNiessione)
Nel giorno eedici gennato 1882, in-

aanzi la prima sezione del Tribunale
civile di Roms, si procederà alla Ven-
(ita giudistale del seguente fondo, e-
ropriato in danno dei signori Mar-
rita, Francesco e Luigi Rinaldt del
Natale, tutti e tre cotne eredi dei

predefanti fratelli Filippo e Pietro, e
tutti anche como successori dei furone
Giuseppe Figarillo e Serafino Fethel,
ad istanza del signor Pietro Sarc-
retli:
Utile dominio della vigna, osteria ed

albergo, ease, atalle,capanan, contatta
l'acqua Vergine quivi esistente e tutti
gik sitri locali annesei, poeti nel aubur-
bio di Roma, fuori porta Flaminia, detta
del Popolo, e precisam0Btb dell'intiero
fabbriento ivtestatente, denominato Al-
bergo di Sant' Antonio, segnata in

mappa coi numeri 536, 687, 538, 539, 540,
bit, 641 sab..1, 1093, 1094, 1152 della
toappa 153. Lire 43,618 20.

Roma, 6 dicembre 1881.
6658 Sar.virona REBECCENI þFOf.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Ad istanza della algaora Caterina

Carolina VolpelU, rapptesentata dal-
l'avvocato R Piecirilli, deputato con

deereto della Commissione del gratuito
patrocinio in data 10 ottobre 1875,
Io Colombi Cristoforo, a useiere ad-

detto al Tribunale civile di Rome
In forza della sentensa resa dall'ec-

eellentiselmo Tribunale civile di Roma
If10 e 24 agosto 1881, registrata 11 4

settembre anno suddetto, al vol. 113,
n. 15813 Atti giudistari, e notineata al
debitore Francesco Pietravalle, nei
seast e modi di legge, li 11 novembre
1881, dall'usciere Liaraai,
Ho fatto come faccio formale pre-

cotto at signor Francesco Pietravalle,
di inengoiti domiet!!o e residenza, ed a

termini dell'art. 141 Codiae procedura
eiwile, di pagare alla istante, nel ter-
mine di giorni eloque, la somma di lire
420, importo di alimenti, come dalla
sentensa suddetta, colla comminatoria
della esecazione mobiliare e pignora-
mento presso terEi 801 0460 d'ÎßOBO-
gnito pagamento.

Roma, 3 dicembre 1881.
L'usotere del Trib. cir. di Roma

6034 Comoxsz Cmstorono.

Ill0LI DI ANZIANITÀ DEGLI IhíPIEGATI
del Ministero dell'Interno --- deII'Amministra-
zione provinciale - della Segreteria del Con-
siglio di Stato --- degli Archivi di Stato --
delle Carceri, dei Sittlicomi e dell'Ammini-
strazione di Pubblica Sicurezza, in base alla si-
tuazioile numerica del 1° luglio 1881.

PREZZO L. UNE : Îl'81100 (lÎ jl0l'Í0.
Indirissare richieste e eaglia aLa Ditta EREDI ËOTH in Ë0MO.

(1• pubbNeazions)
R. Tribunale civile di Velletri.

*

Bando di vendita.
Si fa noto che non essendosi alla

udienza del 10 novembre 1881 potato
tEsttuare l'incanto, per mancanza di
oblatori, dei lotti 1, 2 e 4 dei bezit im-
inobili di proprietà det debitore Ge-
raldo Maciati, assistito dal enratore
signer avvocato Augusto Caroselli, già
designati nel bando del giorno 7 set,
tembre 1881, che ei espropriano ad
Istansa della ditta Rigenti, e per essa
del signori Sebastiano e Carlo fratelli
Riganti, il sulLdsto Tribunale di Vel-
letti ha rinviato l'incanto in parola
all'udienza del giorno 12 gennaio 1882,
col ribasso di doo deoimi, e così in
detto giorno avrå luogo il detto in-
eanto sul prezzi seguenti:
11 1• lotto, constatente nel palazzo o

casa di abitazione, posta nell'interno
di Velletri, atrada Vittorio Emanuele,
già Corriera, al civiei numeri 23, 24,
25 e 26, con altri vani sul Vicolo del
Gallo, al civict numeri 1, 2 e 3, cond-
nauti strada Vittorio Emanuele, wieolo
del Gallo, eredi Risi, distinto in mappa
sez. 12•, a. 1749, per lire 25,89072.
Il 2• lotto, nella casa in via Bor-

gbese, at civici numeri 108, 109, 110,
111, 112, conananti Ciceroni Pietro,
Coreetti Achille, oggi Giorgi Maria à
Galle:ti, e strada, distinta in mappa
alla sestone 126, unm. 1767 e 1750, per
lire 3579 St.
11 do lotto, del diretto dominio di ter-

remo in due aprezzamenti,in vocabolo
Colle San Pietro e San Paolo, ta na-

tura vignato e cannetato, lasolato in-
diviso fra Macioti Geraldo e Macioti
Paolo per essere coal venduto, ritenuto
da Roccasecca Pietre, confinanti Bar-
letta Gio. Battista, Ferri Giuseppe, vi-
colo Vieinale e Mattoccia Agostino,
dietfoto in mappa alla ees. 10a, nn. 651,
666, 670, di ettari 1, are 64 e cent. 'i0,

per lire 1293 60.
Ferme restando le condizioni della

vendita, come si primitivo bando ri-
flett-nte la medesima.

Velletri, 2 dicembre 1881.
Berti cancelliere.

Per estratto conforme per uso di in-
serzione,
6661 CELIO ÛAVICCHIA 9700.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(P pubblicazione)

Sull'istanza di Sasso Giuseppe in
Giov. Batt:ets, residente in Agagio
(Triora), il Tribunale civile di San
ßemo, con suo provvedimento del 14
ottobre p. p., ordinò che siano assunte
informazioni sull'assenza di don Sassa
Luigi, miselonario apostolico, fratello
dell'istante, e del quale da parecchi
anni non el ha più notizia.

San Remo, il to novembre 1881.
5893 Avv. LUIGI AMEGLIO 7700.

AVVISO. 6892
(2• pubbliensione)

Æ signor Presidente e Giudici del Tri-
bunale civile di Trani.

DomenicoManda,dixolfetta.domanda
lo svincolo della cauzione da lui pre-
stata per lo esercizio della carica di

notaro, dalla quale ceaað per eaaere
stato nominato pretcre in Martiaara.

Traal, 27 settembre 1881.
NUGNEs NATALE prQQ.

ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudistaria.
(14 pubblicazions)

Innanzi 11 Tribunale civile e corre-
sionale di Viterbo, nella udleaza del
giorno 9 gennaio 1882, si procederåalla
vendita degli infrascritti stabili, ad i-
stanza del signor Domenico Torreef,
di Roneiglione, ammesso al beneficio
del gratuito patrocinio con decreto 14
marzo 1878, rappresentato dal procu-
ratore oflicioso Francesco dottor Pa-
natta, ed in danno di Cecconi Ercole,
debitore principale, e Mezzadonna
Francesco, Ludovico e Pietro, terzi
possessori, domiciliati in SutrL
L'incanto degli immobili da venderei

sarà aperto enl prezzo offerto dal cre-
ditore istante, di lire 573 80 per il
16 lotto, di lire 304 80 per il 26 lotto, d.
lire 194 40 per il 3• lotto, e di lire
478 20 per 11 4° lotto, e colle eendi-
zioni espresse nel capitolato del rela-
tivo bando.

Descrizione dei fondi.
1. Terreno seminativo, posto nel ter-

ritorio di Sutri, vocabolo Valle Vec-
chia e strada di Nept, della quantità
superficiale di tavole 42 69, pari adet-
tari 4, are 26 e centiare 90, distinto in
mappa, sez. 36, coi un. 329, 331, 332 e

807, condnanti Floridi, FortebracciVe-
ronica, atrada di Ne i e atrada B:-
mana, gravato del tributo diretto verso
lo Stato di lire 9 56.
2. Terrenodi qualità seminativo,po-

Sto nel entdetto territorio, in contrada
Costa le Selve, della quantità esparfi-
eiele di tavole 3 06, pari ad are 33 e
centiare 60, conûnanti Muti. Papaz-
zurri marchese Antonio da più lati e
lo stradello di Fonti Foglietta, dtetinto
ia mappa, sez. 16, col n. 498, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
lire 5 08.
3. Terreno di qualitå seminativo, po-

sto coste sopra, in contrada Panta-
naccio n Guado di Santa Cornelia,della
quantità superfleiale di tavole 19 41.
pari ad ettara 1, are 98 e centiare 10,
distinto in mapps, Bez. 26, 001 nn. 172 e
176, confinanti 11 Legato Palombi e

Moti Papazzarri fu Antonio da più
I ti,3g avato del tributo erariale di

4. Osaa, ossia porzione, posta entro
la città di Sutri, in contrada Piazza
San Francesco, distinta is mappa, se-
stone 1·, col n. 8753, condnanti Caimi
Giovanni Battisla, Valli Pietro e
strada, gravata del tributo erariale di
lire 7 97.

Per F. Paratta proe. off.
6672 A. avv. CANEVARI prOC.

· AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia, per tutti
gli effetti di ragione e di legge, che il
giornoñ(einque) dicembre18Bi(milleot-
tocentottantuno) dalle eignore Carolias,
Maria, Angela e Lutaa sorelle Leo-
mardi, eredi del fu Antonio Leonardi,
è stato revocato qualsiasi mandato di
procura conferito al signor Giuseppe
Corteggiani relativo all'atoministra-
zione del loro beni, e quindi non rarà
riconosciuta qualsiasi contrattazione
dal medesimo eseguita da detto giorno
in pol.

Roma, 6 dicembre 1881.
6¾7 Avv. Giovaxxx SCIONER.

ATTO DI PRECETTO.
A richiesta di Aleseandro Villanis

Antonelli Teresa, Clementina e Sofia,
assistite dal loromariti Antonio Aqtzari,
Filippo Simonetti eMarcantocio deVil-
lanova Castellaeci, doe iciliati tutti per
gli effetti del presente ait a in Vdletri
presso il procuratore Errico avv. Ba-
ratti, in virtil di sentenza del R. Tri-
banale civile di Velstri del 3 agosto
1876,notificata li 26 aprile e 23maggio
1877, usciere Roccasecca, che dichia-
rava sciolto e riacinto il contratto di
ofitensi del 21 sovembre 1833, rogata
Bartoli, e coneolidato Legli istanti l'a-
tile col diretto dominio dei quattro
fondi descritti nel contratto stesso, con-
fermata tale sentenza dalla R. Corte
d'appello di Rcma con altra del 4 oc-
vembre 1881, notincata unitamente al
presente atto,
Io sotteseritto naelere, a senso del-

I'artieelo 141 Codice di procedura civile,
facolo precetto ai signori Zeno ed Er-
menegildo Stefanucci, di rilasciare a
diepeatzione degli istanti, nel temoo e
termine di giorni dieci dalla notinea
del presente atto, I fondi appresso de-
scritti,postiinRoccamassims,altrimenti
si procederà all'espulsioae forzata a
termini di legge, el di casiintimatiehe
di ogni altro illegittimo detentore, im-
mettendone nel po-sesso gli istan'i,
salvo ogni altro diritto.

Descrizione dei fundi.
1. Predio rustico, posto in Roccamas-

sim•, denominato La Difees, io voca-
bolo Pontesano, di rubbia 17 1¡2 circa,
con casale di due piani, recinto di muro
e pozzo con acqua, conünante coi beni
dell'ecc.ma Csea Doria, del già PP. Ago-
stiniani di Cori, ese.ma Casa Borghese,
degli eredi di Antonio Perugini e di
D. Camijlo Peragini, selvi ecc.
2. Caes, poeta nella terra di Roses-

massima in contrada Borgo Nuovo, di
tre piani,con0nante coi beni Stefanucci
e le vie pubbliche, salvi ecc.
8 e 4. Due case riunite, poste in detta

via Borgo Nuovo e vicolo delle Mo-
rette, consistenti in due piani can re-
cinto di muro scoperto, confinante coi
beni Perugini, beni di Maria Grasis
Stefanacci, Giuseppe Rosset tie la strada
pubblica, salvi ecc.
Roma, 6 dicembre 1881.

6660 GIUSEPPE ALWSSI USOÎ€rO.

AVVISO.
(1* pubMicazione)

Nel giorno undici gennaio 188?, in-
nanzi la seconda sezione del Tribunale
civile di Rorna, si procederà alla ven-
dita giudiziale dei seguenti fondi, a
primo ribaaso, in cinque distinti letti, e-
epropriati in danno della signora A-
malia Rosati Kmfachy, vedova Cande-
lori Moroni, tanto in nome proprio,
quanto nella qualifica di madre e tu-
trice del minore conte Alfredo Can-
delori Moroni, quali eredi beneSclati
del in conte Gustavo Candelori Mo-
roni, nonché Nardacci Pietro, Ulde-
rico e Goffredo, tersi possessori, ad
istanza del signor Ales.sandro Sealsa-
ferri:
1. Gruppo di case da cielo a terra,

poste in Roma. Via della Salita di San-
t'Onofrio, an. 10 ed 11, che rivoltano
vicolo Sant'Onofrio, on. 12, 18 e 14.
mappa 1435 e 1436, rione XIII, lite
28,979 61.
2. Cas:s, Salita di Sant'Onofrio, na-

meri 64 e 65, con piccolo giardino, pea-
sile, atalletta e can'ins, con porzo,
mappa 1301 e 13, rione XIII, lire
12,807 99.
8. Casa in via Monte Vecchio, au-

meri 23 e 23-A, 24 e 24-A, mappa 828,
rione V, lire 28,120 50.
4. Casa in via Borgo Santo Spirito,

numeri 49 e 50, ora 21 e 22, mappa
414, rione XIV, lire 6808 51.
5. Casa, Enrgo Santo Spirito, an. 58

a 58-1, ora 24 e 25, mappa 415, rione
XIV, lire 10,202 76.

Roma. 6 dicembre 1881.
6662 CALzor.Aar GIOVANm proo.

nauxmamO NATAlaB, Geronta

BONA - Tip. Enans BorrA.


